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ONOREVOLI SENATORI. - Le critiche d'or
dine generale più ricorrenti nella discussione 
del bilancio della Difesa muovono da poli diame

. tralmente opposti: sostengono gli uni la ecces
sività, gli altri la inadeguatezza delle spese 
militari. 

I primi partono dal presupposto che il li
vello degli armamenti italiani possa ridursi, 
e fanno dipendere questa possibilità da una 
politica estera del Governo italiano diversa 
dall'attuale, considerata come scarsamente di
stensiva, se non proprian1ent~ bellicista. 

I secondi, invece, sulla realistica premessa 
dì uno stato d'armamento generale nel mondo 
che non elimina, anzi accentua il pericolo di 
un conflitto, temono che il potenziale militare 
dall'Italia posseduto possa non essere, quan
titativamente o qualitativamente, idoneo ad as
solvere ai com1piti che ad essa colnpet~Jrebbe
ro ove, malauguratamente, una nuova strage 
dovesse abbattersi sull'Europa o sul mondo. 

Ai primi la risposta è facile : l'Italia se
gue e seconda tutti i tentativi di pace e di 
disanno, ma, tt·a Stat~ pr;t(·tltcrnente ;;um.ati, 
deve provvedere alla sua ·difesa e, natural
mente, dedicare ad essa il massimo degli sforzi 
che le sue possibilità le consentono. 

Il mancato disarmo generale è però una 
innegabile realtà. Sta di fatto che le speranze 
nate dai negoziati sul disarmo, condotti con 
tenacia dal 1951, non si sono ancora realizzate. 

La tensione, mantenuta in Germania e ac
cresciuta nel :Medio Oriente e in Europà cen
trale, non facilita ma. ostacola quei negoziati. 

Le ultime proposte occidentali sono rimaste 
senza risposta sovietic·a. L'unica e più recente 
risposta è stato l'annuncio del lancio del mis
·sile intercontinentale. 

Ora, il disarmo, come la pace, non è divi
sibile. Il disarmo o è di tutti e si attua con 
la stessa gradualità e con le stesse garanzie 
per tutti o è di nessuno. 

Con questa premessa, è chiaro come non 
sia concepibile un'Italia disarmata o scarsa
mente armata fra Stati che non accennano a 
. dare inizio ad una contrazione di armamenti 
e, anzi, studiano ed esperimentano nuovi or
digni sterminatori. 

E poichè i sostenitori della politica di ri
duzione di spese militari appartengono al 
m·.!-: . .ln filosovietico, occcrre lGr;; ricord.:;•·e c1t1t:

sto dato storico indiscutibile: che gli occiden
tali avevano quasi con1pletmnente soppresse le 
~oro forze armate s:lal 194!) al 1949 e che, se 
Je hanno poi ricostituite, è stato psrchè la Rus
sia non aveva fatto altrettanto e perchè tutte 
le loro proposte di disarn1o, da attuarsi in una 
condizione di controllo generale e pienamente 
efficiente, si sono scontrate contro le resisten
ze sovietiche e le proposte di controlli isolati 
e senza serie verifiche~ 

N o n è, dunque, la contrazione delle spese 
militari italiane che, secondo la tesi dei suoi 
propugnatori, possa contribuire ad attenuare 
la tensione internazionale, ma è, invece, il 
mancato raggiungimento di un accordo sul di
sarmo che determina la- nece·ssità dei nostri 
armamenti e del loro livello. Similmente come 
non è la presenza e l'efficienza dei tribunali 
che determina la litigiosità dei cittadini ma, 
al contrario, sono i contrasti umani che ri
chiedono organi di giustizia funzionanti e ade
guati al bisogno. N eli' un caso e nell'altro: per
chè la prepotenza non abbia a prevalere sulla 
debolezza e la forza sul diritto. 

Nessuno nega che, in un Paese di scarse ri
sorse economiche come il nostro, sarebbe desi
derabile spendere meno per le arn1i e più per 
opere produttive, sociali, educative, _1na la real
tà è quella che è e noi discutiarno di essa. 

Non è un" processo alle cause e alle respon
sabilità che deve farsi in questa sede. 

Se lo facessimo, esorbitando dal terreno pro
prio di politica militare, potremmo dire che 
alla base della situazione internazionale sta il 
difetto di fiducia tra due mondi in contrasto e 
che ad alimentarlo sta il comporta1nento so
vietico e, alla· base, la mancata conoscènza, da 
parte delle N azioni democratiche e libere, nelle 
quali i bilanci militari si discutono alla luce 
del sole, di tutto quel che avviene al di là delle 
porte dell'Oriente ancora rigidamente serrate. 

All'attivo c'è che, nonostante tutto, i tenta
tivi di riduzione degli armamenti non sono 
stati abbandonati, che la «grande paura» dei 
tempi moderni, la paura nucleare, permane . 
All'attivo, come osserva un eminente scrittore 
politico, c'è 1pure il « 110i1 rendimento» del
l'aggressione in ·Corea, il rapido arresto delle 
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operazioni di Suez e la creazione· di un tem
poraneo abbozzo di polizia internazionale. 

Il mondo deve auspicarsi che la saggezza 
.abbia la vittoria finale. E in fatto di saggezza 
t'Italia, il suo Parlamento e i suoi governanti 
danno prove -costanti ·di possederne ad usura. 

A coloro che sostengono l'inadeguatezza de
gli stanziamenti per le Forze armate la rispo
sta non è meno facile. 

Adeguate sono le spese militari se assicurano 
l'efficienza difensiva per la tutela del territorio 
nazionale e della popolazione, non superando 
lo sforzo massimo ·consentito alle finanze sta
tali, finanze la cui entità è condizionata alle ri
soi~se generali economiche nazionali. 

Posto in questi termini il problema, è lecito 
affermare che se l'Italia dovesse far questione 
di difesa autonoma, non congiunta a quellà di 
altri Stati aventi con essa le stesse ragioni di 
tutela di confini territoriali e ideali, ogni sfor
zo economico sarebbe inidoneo al fine e tutti 
gli stanzian1enti possibili sarebbero non ade
guati ad esso. 

È per questo che l'Italia è entrata a far 
parte ·dell'Alleanza Atlantica aUa quale dà un 
apporto, in cambio di un patto di sicurezza col

.1ettiva; è per i(jjU€StO .·c·he essa riceve, in notevole 
misura, sotto foF-ma di interventi N.A.T.O., ma
teriale militare dagli Stati Uniti d'America. 

Se, perciò, il problema della sufficienza quan
tùativc(; e qualitativa dei mezz1i di difesa si 
pone in t enn1ni generi cl di poss~bilità per l'Al
le·anza Atlantica di superare un eventuale ur

to ·con l'aggressore, la rÌ'Sipost~a può esse:re, allo 
stato degli ar.mamenti, decisamente positiva e 
per l'Alleanza in .genere ·e per l'Italia in par
ticolare, in quanto ·Com·presa nell'Alleanz-a. 

Se invece il problema si ponga- secondo una 
esatta distinzione . dell'onorevole Taviani - in 
termini di efficienza dei mezzi che l'Italia, con 
le forze econo1niche proprie, deve· apprestare 

per assolvere ai compiti che le spettano nello 
schieramento atlantico, deve rispondersi, come 
si dimostrerà discorrendo della situazione delle 
singole forze armate, che nuovi stanziamenti 
sarebbero necessari, che le ri~orse economiche 

italiane sono modeste anche rispetto a questa 
limitata finalità e che, però, il potenziale difen
sivo italiano è integrato_ dai continui interventi 
nord-americani. 

Chiamato a rispondere dinanzi alla Camera 
dei deputati a nun1erose interrogazioni, nella 
seduta del 29 novembre 1956 il lVIinìstro della 
dif.esa precisò, in tern1ini esaurienti, quale fos
se l'efficienza delle nostre forze. 

N el recente dibattito sul bilancio dinanzi alla 
stessa Assemblea egli ha precisato l'apporto 
nord-americano alle Forze armate italiane. 

Egli ha detto : 

«Dalla N.A.T.O. in generale e dall'America 
in particolare abbiarno avuto aiuti continui di 
materiali, di apparecchi, di carri armati, can
noni, concorso spes.e per basi, per addestramen
to, per un complesso, già da me comunicato al 
~arlarnento (il 29 novembre 1956) di mille mi
liardi di lire. 

« A 78 miliardi di lire sono valutabili gli aiuti 
pervenuti fra quella data ed il l o lugliò 1957, 
mentre ci è stato preannunciato per l'anno fi
nanziario in corso l'invio di aerei~ armi nuove 
e pezzi di ricambio per un aiuto complessivo 
di 115 miliardi. 

«Ad esso dovranno aggiungersi i contributi 
per corsi di addestramento e per le infrastrut
ture comuni, difficilmente valutabili, ma comun
que non inferiori ai 15-20 miliardi. 

« Questo concreto aiuto si aggiunge alle spe
se di bilancio non grandi se paragonate a quelle 
di altri Paesi e riferite alle necessità, ma ·no
tevoli se ragguagliate alle possibilità economi
che del nostro Paese ed al sacrificio del contri
buente italiano ». 

A queste dichiarazioni dell'onorevole Mini
stro alla Camera si può aggiungere che gli 
aiuti militari :nord-americ.anj all'Italia sono 
aumentati .durante l'e-sercizio finanziario 1956-
1957._ In tale ;periodo sòno rst.ati consegnati 
alle Forze armate italianè, sotto forma di in
terventi N.A.T.O., da parte delle Forze armate 
nor.d-americane, circa 300 aerei (a reazione 
per i 9/10), 2 fregate, 13 dragamine, u:q. mi
gliaio di pezzi di artiglieria, mitragliere, ·ma
teriali di rispetto ed elettronici, motori, muni
zionamenti per un valore calcolato complessi
vamente 170 miliardi. Oltre a ciò è stato as
segnato ed è in corso di consegna materiale 
per circa altri 100 miliardi di lire. 

In queste cifre è compreso il valore del ma
teriale e del munizionamento necessario per 
costruire tre battaglioni di missili Nike - as-



Atti Parlamentari -5- Senato d~eUa Repubblict~ - 20·7·6-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

segnati dal Ministero all'Aeronautic-a - ed 
un battaglione di missili Ho n est J ohn - as
segnato all'Esercito. 

È certo, e fu affermato dal Consiglio Atlan
tico della N.A.T.O. del dicembre 1956, che lo 
ele.m2nto princi1pale della difes-a dell'Euro
pa sarà costituito dalle arn1i atomiche e che i 
Paesi della N.A.T.O., in caso di conflitto, sa
ranno dotati di proietti atomici. 

È parimenti certo che le armi tradizionali 
che l'Italia possiede non spariranno perchè le 
atomiche costituiranno un complemento e non 
un sostitutivo di esse. 

Così precisata la posizione difensiva italiana 
nel quadro internazionale, spetta ora al Parla
mento dire la sua parola. 

Oggetto della presente relazione non può es
sere appunto che quello di sottoporre al Se
nato l'.analisi del 'bilancio che ha già otte
nuto l'assenso dall'altra Camera, perchè co
nosca lo stato di efficienza del potenziale mili
tare italiano e decida dei --mezzi atti, occor
r endo, ad integrarlo. 

* * * 
E passiamo senz'altro all'esame analitico del 

bilancio e della sua impostazione. 

Il totale degli stanzianventi, per l'esercizio 
1957-58, è di lire 572.016.655.000, con un in
cremento sull'esercizio di lire 55.728.700.000. 

nella totale somma stanziata, 566.466.6.55 .000 
di lire corrispondono a spe,se effettive e lire 
5.550.000.000 a movimento eli cap'ita.H. 

Delle spese effettive} lire 505.712.172.000 sono 
spese ordinarie e lire 60.754.483.000 sono spese 
straordinarie. 

L'incremento di spesa di lire 55.728.700.000 
è rappresentato dalla differenza tra le maggiori 
spese di 1ire 61.328.700.000 e le riduzioni di 
lire 5.600.000.000. 

Le riduzioni sono costituite da 4.900.000.000 
lire sulle infrastrutture multinazionali e lire 
700.000.000 sugli oneri residui di guerra. 

Gli aumenti di spesa sono, invece, così ri
partiti: 
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incremento per il potenziamento della 
di:fe·sa del Paese L. 

maggiori assegnazioni concesse a coper
tura dell'onere derivante da provve
dimenti legislativi per l'applicazione 
della legge 5 maggio 1956, n. 924, con
cernente la costruzione degli aeropor-
ti di Venezia e Palermo . » 

per l'applicazione dei decreti del Presi
dente della Repubblica 11 gennaio 
1956, nn. 9, 19, 20 e 21 concernenti 
provvedimenti delegati per migliora-
menti economici al personale » 

per l'applicazione della legge 29 ·dicem-
bre 1956, n. 1433, concernente miglio
ramenti economici alla Magistratura » 

per l'applicazione della legge 4 agosto 
1955, n. 692, e decreto del Presidente 
della Repubblica 24 ottobre 1955, 
n. 1325, concernente l'aumento dei con-
tributi I.N.P.S. » 

per l'applicazione della legge 11 luglio 
1956, n. 734, che reca modifiche al 
trattamento di quiescenza previsto dal 
decreto del Presidente della Repub-
blica 11 gennaio 1956, n. 20 » 

per incremento naturale debito vitalizio » 

per incremento del «movimento capitali» » 

per le infrastrutture multinazionali . » 

per gli oneri residui di guerra . » 

in + in 

20.000.000.000 

1.000.000.000 

35'.200.000.000 

30.000.000 

313.900.000 

1.585.800.000 

2.699.000.000 

500.000.000 

4.900.000.000 

700.000.000 

2076-A 
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Come si legge, la maggior parte dell'incre
mento di spesa, per circa lire quaYanta miliardi, 
è a beneficio del personale, in servizio o in con
gedo, per automatica applicazione dei migliora
mem.ti economic·i e di quiescenza conseguenti 
alla, esecuzione della legge delega, per il corre
lativo aumento dei contributi assicurativi e pe1" 
l''incremento naturale del debito vitalizio. 

Soltanto ventuno miliardi riguardano, com
plessivamente, il potenziamento della difesa del 
Paese. 

Solo un critico non spassionato può disap
provare gli aumenti proposti dal Governo. 

L'opposizione, in particolare, non potrà di
sconoscere che gli ·stanziamenti maggiori .a :be .. 
netficio d·el personale,. dedvanti dall'applica
zione di leggi, rientrano in un indirizzo di po
litica sociale da essa stessa pers-eguito. 

Deve, invece, chiedersi se ventuno miliardi 
assegnati al potenziamento della difesa (in essi 
comprendendo il n1iliardo costituente la rata 
per la costruzione degli aeroporti di Venezia 
e di Paler.mo} siano, nel quadro dei ·CO:mrpiti 
pr01pri delle Forze armate italiane, stanzia
Inento idoneo a colmare le insufficienz·e in
nanzi accennate, tenendo peraltro conto che 
di esso, quattordici miliardi riguardano la 
spesa ·ordinaria di bilancio, per la quasi tota
lità assorlbita da oneri ·di sercizio, e soltanto 
sei miliardi riguardano l.a parte straordinaria, 
destinahile a .mighoramento e rinnovamento 
di materiale. 

A questo quesito si va a rispondere qui di se
guito, prendendo separatamente in esame la 
posizione delle singole Forze armate. 

lVfa, prima di passare a trattare distinta
n1ente di .esse, ·non deve om.ette-rsi un a·ceenno 
ad un prolbem-a generale, varie voUe auto-
revol·mente trattato in Assemblea. 

H senatore Messe, in ripetuti interve·nti. 
ha rappresentato la necessità che le Forze 
armate siano concepite, ordinate, ammini
str-ate e eomarndate ·c.on criteri·o più unitario. 

Egli pro:pone un regolamento ~egislativo che 
stabilisca più razionalmente la situaz:i·one del 
l\tfinistero deHa Difesa, degli StHti Maggiori 
e dell'Alto Comando, sia in pace che in guerra. 
Richiamandosi ad esperienze ne·gative pas
sate, .da lui rvissute, egli lamenta specia1.ment.e 
che l'ordinam·ento interno dell'Alto Comanda 
non sia disciplinato da l1T1a sola le·gge or.ga-

n1-ca, n1a da un gr1uppo di leggi e di disposi
zioni emanate in epoche varie e con criteri 
non on1ogene1. E.gli pro:pone pure che i co.n1-
piti fra i tre Sottosegretariati siano ripar
titi in n1odo che ad uno spetti, sotto la unitaria 
direzione del Ministro, la materia del ter
ritorio e del suo ordinamento chfensivo, all'.al
tro la materia delle Forze armate (recluta
mento, disciplina, avanzamento ecc.) e al terzo 
la ll}ateria del materi-ale be1lico (,p·roduzione ed 

a·cqui.sti). 
Il tema, di carattere tecnico-politico, va 

meditato e posto all'attenz-ione del Parlamen
to e dell'onorevole lVIinistro. Il rdato:!:e, ri
ehimnandosi a sue perSO!n.ali esperienze, deve 
particolarmente sottolineare il problem-a della 
ripartizione · delle funzioni tra i tre .Sotto
segretariati. 

Con queste premesse, vanno esaminati i 
singoli capitoli della rela·zioné: 

E.SE.RCITO 

lAll'ese.rcito è clestin~ata la .smnma di 

lire 264.504.255.000 (compresa la D.A.T.). 

Essa è così ripartita: 

Spesa di esercizio .L. 184.214.055.000 

Spese di rjnnovamento 
e potenziamei1to . » 20.56.1.600.000 

Pensioni e tratta1nenti 
similari . 

Sovvenzioni e contri
buti ad Enti e Asso
ciazioni 

Pendenze di guerra 

lVIcvin1ento capitali 

» 56.353.700.000 

» 

» 

» 

·108.900.000 

1. 666.000.000 

1.600.000.000 

L'att8nzione ·va inn.anzitutto fermata sulle 
due ·prim:: voci: spese di es.e:rcizio e spese d1: 
z>otenziam.ento e rinno,vazione. S:nl totale di 
:esse, alle prime è attribuito 1'89,9 per cento 
alle seconde soltanto il 10,1 per cento. 

:È stato sostenuto che questo rapporto va 
riequilibrato proporzionando le prime spese 
alle seconde. 
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iln verità, non di rie:quili:brio nè di ristabi
limento di proporzioni si tratta. Questa ·Ope
r-azione sarebbe possibile. se .potessero di
lTii'rlJui.rsi le spese di esercizio di ta•nto di quanto 
debbono aUinentarsi le spe·se di potenz.iamento 
e di rinnovazione. Ma non è così. 

:Le s:pese di .potenziamento e di rinnovazione 
devono essere ·notevO'lmente aumentate. Le 
spese .di esercizio possono e8s.ere, allo stato, 
scarsamente co:m·presse. 

1Molto è stato fatto per assicura,re all'Eser
cito le dotazioni di primo impianto ed un mini
mo di scorte, ma 1nolto resta anco.ra da fare 

Si tratta in 1primo luogo di mantene-re in 
pi.ena ·efficie.nz.a ciò che già esiste per evitare 
deperim·enti. .Si tratta poi di provvedere al
l' app,r,o,vigionamento di quello .che manca e 
all'ammodernamento di quei materiali ~che sono 
superati dai progressi della tecnka e dana 
evoluzione della ·dottrina strategica e tattica. 

Lin1itando l'esame ai .problemi di più im
lnediato interesse e di più u~gente soluzione, 
si tratta di spese che non 1potreibbero essere 
sostenut.e tutte in una volta, ma che :peraltro, 
non potrebbero .essere ne.m.1neno diluite in un 
m.nnero di. anni molto elffilato. 

.Si è detto che molto .poco riducihili sono ·in
vece le spese di esercizio. 

Bisogna riconoscere che sforzi sono stati 
compiuti per ridurle. 

Il .ridimensi,ona·mento della organi·zzazionr: 
territorial.e, auspicata dal Parlamento e giu
stifkata anche dal fine di .dare ad e·ssa ma,g
giore agilità e funzionalità, è stata i·n buona 
parte, con energica ,fermezza e ad .onta delle 
n o te resistenze, attuato e per il resto è in 
corso di attuazione. 

I comandi militari 1erritoriali sono .ridotti 
a 5 ; i .distretti da 96 a 71 i nella o,rganizza
zione logistica gli .enti soppressi s_ono 45; ,gli 
enti ·C·ontratti sono 9; gli enti in ·Cors.o di so:!)
pre-ssione 4: gli .enti in co1rso di contrazione 13. 
Altri pro~edim·enti sono in ·p.rogra.mm;a. 

Le economie conseguite con .questi provvedi
menti .sarebbero state e potrebbero erssere mag
giori se 1per apprezzabili motivi di altro or
dine, il personale civile risultato esuberante 
non continuasse a ,far <;arico sul bilancio. 

.Indipendentemente da questa rparti.colarr 
sit·uazi.one, ·per ogni aitr.o verso le spese del .per-

sonale non appaiono suscettibili di riduzioni. 
.Esse sono così distinte: 

Stipendi ed indennità militari 
e civili 

Mantenimento truppa 

A d:d estrame'llfto 

Miliardi 

L. 88,384 

» 55,749 

» 13,053 

Quanto a;gli stipendi ed indennità militari 
c civili, .migliorainenti apvortati con le norm.e 
applicative della le·gge delega hanno indubbia
lnente migHorata la precedente situazione. 

Non bisogna disconoscere peraltro che es.se 
non sono nate ~perfette e .perciò ogni modifica 
ehe si rivelerà necessaria in sede di esecuzio
ne, sarà doverosam·ente presa in attento esame 
dal Parlam·ento. 

Quanto al m.antenimento della tru.ppa nes
suna contrazione di spese è possibile. 

Il eosto pro cc~p·ite del soldato, superiorB' a 
quello' del.l'anterguer.ra, è giustificat·o dal nec.es
ISario più elevato tenore di vita e dalle mag
giori spese d1 adde:stramento . 

La fe,~a, per esige·nze di addestram-ento, 
non può essere abbreviata. D'altronde, sotto 
l'aspetto economico, sta che la spesa si riduce 
se la ferma è più lunga, nonostante possa 
apparire il contrario,. perchè si ripartiscono 
su una maggior durata le spese una tantum e 
perehè, a .parità eli· forza organica assegnata 
ai reparti, si hanno minore forza bilanciata 
e n1ino~r forz-a da inc.o:rpo.rare. 

Assolutamente i.rriducibili sono pol le spese 
di addestramento. 

L'attuale stanziamento di 1,3 miliardi circa 
è, in termini a'ss·oluti, già modesto se si tiene 
eonto della funzione di primaria im·portanza 
.alla .quale l'addestr~amento assolve e ohe si 
ide·ntirfi1ca col fine principale della esistenza 
stessa del.le fo.rze armate in tempo di pace: 
la prepar.azione del cittadino aHe armi. 

Comunque, I.a te·cnica militare moderna, coi 
suoi cresoe·nti ·e impensati sviluprP'i, ri.chiede 
un gra:do di preparazi·one e ·un .oonti:n;uo ag
giornam.ento nel personale e specialmente ne~ 
quadri, congiunti ad un apprestamento di at
tre'Zzature speciaii e a consumi più elevati, tali 
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da escludere che possa parlarsi di economie . 
. Se .mai deve parlars.i di ne·ce~.sità di · stJn.

'l;jamenti ,più adeguati. 
L'esercito m,:derno è fatto di specializza

ti ne,cessari sia per usare raz.iona1mente armi 
e mezzi sempre più complicati, 1sia ,per proce
dere ·alla manutenzjone e .ri.parazione dei mez,zì 
stessi che, per effetto della loro complessità, 
S·ono anche costosissimi. 

Ma i vt>ri specj:a.listi seno avidamente :ri 
cercati anche nelle attività civili ·e ben pagati. 
Per assi.curare quindi un sufficiente numero nel 
personale dei ruoli tecnici, .ma sopratutto sot
tufficiali e graduati di truppa specializzati O•C

correnti all'Esercito (il quantitativo oggi esi
stente è ridotto) , è ne.cessario r,icorrere ~~gJi 

stessi :provvedimenti già adottati da tutti gii 
altri Eserc-iti che hann·o dovuto affrontare lo 
stesso importante p1:1oblema: aumentare ade
guatamente le retribuzioni de·gli specializzati e 
ass,ic'urare loro soddi1sfacenti prospettive di car. 
riera. 

Non c'è dubbio che sarebbe irragionevole le
sinare le spese in questo campo perchè si corre 
il rischio di sciupare un complesso di materiali 
delicati che valgono miliardi. 

In materia di spese ·di esercizio si pone il 
grave problema del completamento dei quadri. 

Gli organici degli uffidali e dei sottufficia
li S'Jl10 commisurati anc-ora alla forza che lo 
Esercito aveva nell'immediato dopoguerra. Pe! 
inquadrare convenientemente la truppa è ne
cessari-o aumentare anche i1.l nume·ro degli uffi
oe.iali e dei sottufficiali. 

Il ·disegno di legge sull'ordinamento dell'Eser
cito presentato il 6 ·maggio 1957 al Senat·o e in 
corso di. esame presso la 4a Commissione, p-re
vede una trasformazione dell'attuale organiz
zazione ordinativa, ma non crea ex-nova altri 
·Organi nè naturalm·ente risolve il problema sud
detto. 

E.sso però porie la base per un riesame com
pleto ed 'Organico della situazione generale del 
personale uffida1i ·e sottufficia1i perchè danào 
assetto all'ordinam-ento, individuando e distin
guendo le funzioni di ogni unità tecnica e am
ministrativa, ·eliminand·o le interferenze e l-e 
z.one di ind~terminatezza, attribuendo a ciascun 
organo compiti chiari e ben definiti, in sostan- · 
za determina quale è il fabbisogno €ffettivo del 
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pers-onale · e toglie il dubbio che il difetto ·di 
una organizzazione razionale 1possa consentire 
margini per personale superfluo o non stretta
mente necessari'O. 

È auspicabile - ed è stato dai Parlamento 
varie volte auspicato - che .eguali disegni di 
legge siano presentati al più presto per le altre 
Forze armate. -

Discorrendo di quadr.i, non si può ignorare 
il r:ilievo che vi€n f,atto di non soddisfacente re
clutamento, sotto l'aspetto qualitativo e quanti
tativo, nei quadri dell'Esercito, a differenza 
delle altre Forze armate. 

Sarà e•saminato qui di se.gui'to lo sc•ottante 
problema ·della legge di av:anzamento e dei li
miti ridotti di età, motivo non ultimo della 
rilevata deficienza nel reclutamento. 

Si obietta che 1il vero motivo di questa stareb
be invece nel difettn di ~pecializzazione . nella 
formazione culturale dei quadri dell'Esercito. 
La vocazione dei giovani, si osserva, è verso at
tività d'i :indole tecnica. Altri,menti non si spie
gherebbe la differenza riscontrata nel recluta
mento per l'Esercito da quello che si effettua 
nella Marina e nell'Aviazione e ~che è s·odd:i
sfacente. 

Si .può ritenere che i due motivi 'Operino con-
9,'iuntamente. È appunto in vista del fatto che 
legge di avanzamento e limiti ridotti di e'tà 
fanno prevedere ai gio-vani di po1ters;i trovare, 
nel meglio della vita, senza impiego e senza 
mezzi, che essi cercan'O, a preferenza, un tipo 
di carr:i-era militare che a;pra, con le specializ
zazioni, maggiori possibilità di sistemazione 
nella vita civile. 

Sempre in tema di spese di esercizio, occorre 
accennare al problema de·i :poligoni e dei cam
p-i di addestramento. 

Il problema è fondamentale, data la sua in
cidenza sull'effidenza addestrativo-operativa 
dell'Esercito. 

La -realizzazione dei campi di addestramento 
gioverà in definitiya alla stessa ec·onomia agr,i
co1a giacchè J.e eserdtazi'Oni di campagna risul
teranno in buona parte· r,istrette a zone dema
niali senza interferire col normale sviluppo de1-
1a produzione. 

La necessità di usare, c'Ome avviene ancora 
in parte attuahnente, aree private per eserci
tazioni comporta notevoli limitazioni all'ad-
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destramento che ha bisogno ormai, per l'impie
go de.i_ mnderni mezzi e procedimenti di lotta, 
di ampia disponibilità di spazio. La suddetta 
necessità mentre com'porta una sensibil.e spesa 
all'Esercito per risarei.mento anni (negli ulti
mi 3 anni si .è speso a tale titolo oltre l mi
liardo di lire) finisce col S'Uscitare ,j_nevitabili 
reazioni -ed opposizioni da parte di Autorità lo
cali, Consorzi e privati che costringono a limi
tare ancrora più le fasi addestrative. 

\È pertanto necessario arrivare a1la -crea
zione di campi ·addestrativi adeguati, per nu
mero e dimensione, alle moderne esigenze ad
destrative e di sicurezza. La creazione di questi 
cam:pi deve avvenir-e, naturalmente, tenendo 
conto al massimo delle .·esigenze delle popola
zioni e ·dell'ec011omia generale. Infatti v·engono 
in genere usate aree a bassissimo o di nessun 
reddito agricolo e nelle quali, peraltro, viene 
concesso lo sfalcio -ed il legna ti co. N egli inter
valli di addestramento è anche auto-rizzato un 
prudente sfruttamento agricolo. 

Nè occorre dimenticafle eh€ l'Esercito ha 
perduto, a tu·ttq vantaggio dell'agri.coltura, 1i 

Centri rifornimento quadrupedi di Bonorva e 
Mirandola per 1intero e, in gran parte_, quelli di 

Gr.osseto, Fara Sabina e Persano, senza rice
vere la benchè minima contropartita. 

.La cre·azi-one dei campi di addestramento 
- effettuata solta,nto, -do~e e quando assoluta
mente necessario - mentre favorisce l'adde
stramento dell'Esercito, finisce dunque col ri
sultare, nella economia generale della N azione, 
anche la meno costosa delle soluzioni. 

Per chiudere, con una conclusione, il capito
lo relativo all'Esercito, deve dirsi che risol
vere il rapporto spese di esercizio, spese di 
potenziamento e rinnovazione del materiale, 
n·on è risol<vere ;jJ problema degli stanziamenti 
di questa Forza armata. Il rap-porto deve mu
l~arè': le spese di potenziamento e rinnovazio
ne debbono stare in rapporto del _20 per cento 
8 le s,pese di ·es-ercizi-o dell'SO per cento riispetto 
al totale. Ma è il totale che deve essere eleva
to, data l'a inadeguatezza delle prime e ]a ~n
comprimibilità delle seconde. 

MARINA 

Gli stanzirunenti dell'odierno bilancio preve
dono per la Marina lire 97.823.570.000 .(com-

presa D.A.T.), di cui un miliardo e 950 mi
'lioni nella categoria « Movimenti di capitali ». 

N€ll'es~rciz:i.o precedente alla Marina furono 
assegnati 83 miliardi 163 milioni, 'in essi com
preso un miliardo e 750 m.ilioni della categoria 
« Movimenti di capitali » oc,c·orrenti per anti
cipazioni a tj.t·olo di fondo scorta alle navi, cor
pi ed_ enti a terra. 

L'aumtmto del corrente esercizio risulta quin
di ·14 miliardi e 660 milioni, di cui 200 milioni 
nella categoria di « Movimenti di capitali » co
sti.tu·endi una semplice partita di giro. 

.Lo stanziam·ento totale per la M-arina è così 
suddiviso in miliardi: 

Personale militare 

Pers-onale civile 

Vitalizio e trattamenti si
milari . 

Costruzioni navali, mate
riàli di maggiore impor
tanza e mezzi di difesa 

Approvi-gionamento mate
riali per eserciz1i.ò, pro
dotti petr-oliferi 

Costruzioni nazionali 

Varie di funzd.onamento 

Movimenti capitali 

L. 24.633.500.000 

» 27.325.100.000 

» 

» 

» 
» 

» 

» 

13.625.100.000 

11.623.500.000 

11.700.000.000 

1.947.000.000 

5.019.370.000 

1.950-.000.000 

Il 25 per ~c·ento degli stanz:iamenti è devo
luto ad acquisto -di materiali · e circa la metà 
di tali acquisti è destinata alle c-Ostruzioni na
vali. e ai mezzi di difesa -di im;p·m~tanza fonda
mentale. 

L'aumento di 14 mHiardi dell'esercizio in 
corso è destinato per 5 miliardi 455 milioni 
al potenZJi·~m,ento della Marina e per la rima
nenza costituisce ·oneri per migli-o.ram·enti eco
nomici e cbnseguente aum€nto di contrihu•ti pre. 
videnzial:i al personale. _ 

Quakhe comm~nto .su. queste cifr·e : 

L'insieme di forze della Marina italiana è 
not.evolmente inferiore a.Z fabbisogno derivan
te dai comrpitJi i(1)d essa a$se{!"rUtDi. 

In :bermini di tonnellaggio, calcola'to almeno 
in 200.000 tonnellate il naviglio da guerra e 
in altre 50.000 tonnellate il navig:lio ausiliario, 
e anche ten.11t<reonto delle nuove costruzioni in 
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corso, mancherebbero_ circa 60.000 tonnellate. 
A'ttualmente il navigho da guerra è com

posto da11B se·guenti Unità: 

- 3 Incrociatori (Garibaldi, Abruzzi e 
M ontecuccoli). L'Abruzzi è stato di recente ri
modernato; per il Garibaldi sono in corso la
vori di grande trasformazione che ne rinnove
ranno radicalm·ente .l'armamento in modo da 
adeguarnB Yefficienza alle più m'Oderne esigen
ze; il M ontecuecoli ser;l:€ anche da N av·e Scuola 
ma può essere pure impiegato utilmente in ctts'O 
di emergenza. 

- 2 Supercaccia (S. Giorgio e S. Marco) 
dotati dBlle più ·moderne attrezzature. 

- 2 Cacciatorpediniere di scorta (Aviere 
ed Artigliere) non mo1to moderni ma tuttora 
efficienti specie per scorta c.a. 

- 9 Fregate (3 tipo Cigno, 3 tipo Altair, 
3 tipo Gre.cale). 

Le tre tivo Cigno son-o di recentissima co
struzione e fanno parte di una 'serie di quattrJ 
uni~tà de.I tipo. 

- 9 Torpediniere (7 tipo Sirio, 2 tipo 
Or·sa) di costruzione pre-bellica. 

-:- 30 ·Corvette (22 tip·o Ape, l Alabarda, 
3 tipo Daino, 3 tipo A1i.rone, l Sentinella). Le 
tre corvette tipo Airone e il Sentinella sono di 
recentissima costruz:i·one. 

- 4 Sommergibili (2 tipo Tazzoli, l Gia
da, l Vortice). I due Tazzoli ottenuti dag1.i 
U.S.A. e gli altri due rimodernati per compiti 
addestrativ1i. 

- 31 Motosiluranti e M·otocannonien~, di 
cu1 una di mode·rnissima costruzione. 

- 77 Dragamine, di cui 39 di costruzione 
nazionale. 

- Una ventina di unità minori. 

Un pr.ogrram,ma di costruzioni navO;li è Ì'YL 

corso dJi es.e1cuz:ione, a,ttualme-nte per una. pr'l:-

1na parte. 

I dati forniti dall'onorevole relatore alla Ca
mera dei deputati sono stati successivamente 
'.sup.erati in quanto sono recentemBnte entrate 
in servizio . altre due fregate tipo Cigno e 22 
Dragamine, ·di cui 20 èostruiti in Italia a ti
tolo OSP e due cedutj dagli lJ..S.A. Il C.T. lm·-

pet.uoso :da 2750 tonnellate ha iniziato le prove~ 
a Genova, ed il suo gemello Fndomito sta per 
iniziarle a Livorno. Si ;prevede che entrambe 
le cacciatorpediniere possano entrare in squa·· 
dra .entro la fine del 1957. La quarta fregata, 
tipo Cigno, che si chiama Canopo, è in avanza
to allestimento a Tar1ant1o e sarà anch'essa 
pronta a fine anno seguita a breve distanza dal 
sommergibile Bario, ultima 'Unità deUa prima 
parte del programma. 

Quanto aUa 'S·econda parte, tutte le unità na
vali :Previste ( 4 Fregate tipo Bergamini; il 
C.T. Impavido ed il Smg. Marconi) sono state 
impostatB e tutti :i. contratti relatirvi hann·o re
golare corso. 

Inoltre ·sono quasi ultimati gli studi di pro
getto per altr.e navi da c'Ostruire secondo i 
preeetti 'Più progredliti ·in m,ateria di armi, 
di apparecchiature ·e di impianti. Larga parte 
vi avrà l'a·utomazione, che, com.e è noto, riduce 
l'im·piego e, quindi, l'onere del personale alta
mente specializzatn. 

Un maggiore svilurprpo di costruzioni navali 
trova un limite neHe possibilità ·economiche 
rapportate al costo sem;pre crescente del ma
teriale e del lavoro. 

Il costo deUe unità navali è, difatti, oggi 
molto elevato : una nave da guerra C'osta circa 
tremila lire al chilogrammo ; un sommergibi
le, quattromila; un dragamine magnetico co
struito c:on mate.riali p.regiati e una unità ve
loce di p1iccolo tonnellaggio, C'inquemila. 

"Denuto ·conto di dre!Ui htmtlli, Q'or1le111tam.2nto 
dé!;l,a ~Ma1r1irna per iJ .fUiburo è quello di soppe
:ri:re, .a:1melllo :l~n :par1te, 1aJl~e de:flidenz.e più che 
.Ìin .semph!ci termi:ni d i tonneìla1g.gi10, a:ttra:ve.r
so l'a quaMtà d!Eil.Jl'e naiVIi intesa pa!rtilco[.anm:ente 
nei confronti deUe nuoviiS.si'me :a:rmi. 

In lre}az:ione a quanto s101pr.a ùe f.orz:e de'Ha 
nostra Marina nell'imrriediato futuro compren
deranno praticamente: 

· .a) navi « di tr,an.siÌZ~O!l1•e », ·c.he, 1pur non 
\EisseTIJdio .dotate di tutte le nuovliS!Siime armi, 
poS!s.eggomo Ì'n e'l·e0.rat.a :p~e!r,cen:tua1l1e equipag;gia· 
ment,o moderno e :svilup~pa;to .automatis,mo ta
E da :pot·erle ·C.Oinsiderare ·dl efficiente ~im'P~.ego 
a1ncora pe.r un notiE!VIO[,e numero di a~nni. 

b) navi « nuove », con g1i ultimi r .itro
vatJ.i tecni!Ci in .fatto di aprpame·echi~a:ture e di 
armi. 
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Nelrr'ambli'to delle nuove ·norme~ 'le,gislahve 

'Ìn- co,n~ICJ' di ;a:pprorvazi•Oille i1n ParLamento, e 
~che defìn(i:scono 1e tCJOITTIIpetenz.e delle FF.AA. in
'be.re.s,sate, .. a,nclhe l' Avi,azione :alnt,isoiiTllJ1l:el'!gilbiE 

rp.er :la ,Marina, rfinora dotruba !dii. rvelivowi con;. 
vletnzi,o!lla'l'i, ha i.ni,ziato i!l ,r.inlll!Ofllamento del 
mateda!l'e ock. vo1l1o 1con un pr·iano ·nud.eo dJi mo
derni aerei .amt:i,som:rni~_,;r;bil:.1iii ,già ·i·n .adde,s"Cra

menbo a N a poli. 
N.el ,caiill!pO deg1i eE,ootterri il .rend:i~nelruto ini-

ziale de[ iprì(nlo g,ruppro1 p\e1r add€•sit.l"amenrto, 
has:alt.o aid A uJgulsiba, ·è stato ottilm1o, 1Ìl tCihe ~co

lstitui,Sice l<a ~più .Siicura pr1e:mes;s1a per 1gH. svi
hlip,pi !futuri. 

La necez,si:tà di dedJ:,care a11~·e ~~os,truzionl 

navali una notevole aliquota degli stanzia
menti ha reso indispensabile ~contrarre al mas- _ 
slimo 1le spe3e di g~estione. 

Tuttavia 1H mamtenilmentbo ideHe ,s,co.r,be di 
ccblnbursti,bi[i ·.a;d un kveC!J.,o di IS!itcu:rle,zlz-a eos1ti
tuilsce una neoees.s1ità imtdlellioga,bi:l.e cJher va rte
.nmlba Jpresenite, n<On'ostamte Ja esli,guità -degli 

stanziamenti che fosse stato .possibile f,inora 
dedicarvi . 

La considerazi'One in cui la M:arina ha 
que • .srto viJbale el!etmento ha trova:to 'c'hia.r1a .c:on
ferma in 'oc.ca.si·one dellla ,oa1r1enza di~ onmibu

stabili liquidi conseguenti alla crisi di Suez che 
aa· MRÒTIIa ha :potuto fro:ntewgialr·e ,senza do'Ver 
portare sostanziali riduzioni all'attività ad
des'trativa, che ha potuto :essere mantenuta ad 
utn iliv;eHo .ridott·o, m!a tale da non i~ncidere 'sul
la sua e.fficien,za. 

Quan·t1o al per-sonale rm:lita.re, maaJgra~do l'in
cremento delle Forze navali, per l'apporto di 
Unità di nuorva ·costruz1om!eJ e.ct·· ·ex U.tS.A., la 

forza bnanciata d.el!.a M ar1:na è tuttora quella 
fissata n.ell'e;s:erc?:z,;.o 1952-53. 

Al'le [nmzg'uri eiSiJgen!Ze di bor.do è s1ba:bo pos
si':bi,le -p!rOV:Vede,re ~con l',automa:zi:one ·e rCOifi lèl. 

d:,minuz'iclne del piEilìsonal'e destinato a,i serviz·~ 

di terra, ridimens,ionando·, per quanto possibi
bi11 e, i re l ati v i 1servizi. 

È, '~1nfla1tti, i:n ~pieno svi1lupp10 un pll"Oigl'laanm·a 

di riduzi:o:ne .di tuttia l'iomga,nizzazione territo
.riale, eon ,c'OmBe[gueillte t~rarsrferilrnlEinto ·dt:' peiY

sonale da terra a bo!"do. E ciò anche ai fini del
la eliminazi'One di servizìi non strettamente in
d.ispens.abili. 

T1utltwvi·a 1a fiorza .attuale non può .rimanere 
irr&nutata e 1dE:1Ve ,provveden,si 'Si'a .ad 1iinc:r1emen-

tarla sia 1a dare impu:l,s.o a:}\~,a pre:parazi1one .del 

pEJr.soniale .in cong.edo per H qual~Ei le s~ca,1"Se di
s:pan::bi:lità di fondi cOistitui!S,cono un .se:rio int-
pedlimernto 

In tale ·cam,p1o si può affemmare che l·e eEiP.e
rie,nze sinora acquisite ~per .i contingenti di ri
ser,vri.sti ch:e è ~staJto :pos,s::tb~l~e rkhiama:re, sr ·so

no rivelate p.o:si:tliv!e S1otùo :tutti .gli aspetti. 
Ma it11 t.e.m,a cùi personale .m:i':ùiìtare, ['atten

zione deve innanziturt'to essere r.ivol ta all'ad
,destra.mento. 

La Ma;rilna ha dovurto aff;ror'llta;re il ~ponde
rOiso pr10bl1Et:na ·de!Ba formàmi.oll1Je, riquahf1c:a
~i·ome, ag,gioli'IIlarrnento e a!ddestra.mento del 
pelrs,ona[:e. 

Gon noJtevolissimo sforrzo .di .m!EìZzi ed •Or
'gani:zz,a1i'Vo, a ,s,capi1to sp1e'sso 1di a;l1tri setto,ri di 
attività, .e •00in 1' es1pe~ie'm'a aJc.qui,sita .da perso
nale 'qua:lirficarto in'ViaJt.o a \Sìe!glll:!l:"e ,()orni negli 

U.S.A., ha costituito un c:erto numero d:i « Cen
tri di addestran1ento » per assolvere i seguen
t1 ,compi1b1 ;pri1ndpa1i: 

A:ddestraJ111enbo imdirV!id uale .e .di « ,grll!ppi 
di impi~go » iper tutto ill p·emonrale'; 

AcldestTialm.ento el1emen:ta1re ed avanza·co 
delle « Unità navali »; 

Tj,roc:i:ni p.ratici dii 1pe1rsomJaile Slpecializza
t,o (Uffi0iak1 .S .. P.,E. e -Idi comp,l1E:tn,ento - .Sot
rtufficia;~li - Per'SI:Jillia~·e vo,lontari·o e di leva); 

Alddestraan.ento, a,ggio:rlll·amenrt.o 18 r:·quali
fica'Z·iane del perr:.sonale riiservi.sta (UfficiaQi -
Solbtuffloirali - C.E.M.,M.); 

Valut:aJZiomri' delJle polssiJbilità de'l' nUJorvo 
mate!ria1e; 

.S!perilmenibaz.ione di nuor<Jti mezzi ,e forme 
di im\p·i e,g;o; 

Reda!Z1.1one, .deHa ,I'Ie!g'OI:,amerutazione d'·irm-_ 

pi.e,go de'l~e nuorve ait11li ed app·are0chiaturl21. 

I Centri fino ad ora costituiti sono : 

A Taranto 

Centri di addestramento S.I.O.C.: (Ser
vizio ·informazioni e operazioni di combatti
memJto). 

Centro di addestramento - Servizi di si
ouriEizza: (ant;:ncentdio, allltifalle e0c); 

Centro di addestramento artiglieria; 
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Centro -di addes'tramenbo D.A.T. (in fase 
di costituzione). 

Acl Au,q·usta. 

Centro di addestramento anti sommer
gibili per le navi ed aerei A/S. 

A La Spezia 

Centro di addestramento difesa foranea; 

Centro di addestramento mine e dra
galg,gio; 

Centro di addestramento arditi incursori; 

CentrD di. addestramento subacqueo 

L'entità e l'attrezzatura dei centri di ad
delSt~ra,mento 1rendnno rp01ssibHe a!ne!he irl ·più frl::·
quante richiamo alle: armi d:ei riservisti. 

Per il personale di leva viene curata la pre
;paraiZ.ÌI::me dleE·l:e re,clute ·con sp-2c:i.:a1i1zrzrazJoni 
tec-niche, te:niEindo 'o01nto sia d:e'Ue -esi·ge1nze d'im
pieg-o -in servizio, sia d-elle -attitudini personali · 
di ciascuna, riv-elate dalla visita. psicotecnica e 
dalle attir:1-i1tà p'recede,nt!e,m!Emte es-m'~citalte. L-e 
rec:llute .c·Gsì ·conSJE!guono i1r 1d uplil~e 1fi.1n1s· tdi di
venire m,ilitarri prepara.ti ·e l<atVJOJra1t:o-ri 1~/P-ere.i.a
'lizzaiti :per i:J. 'I'i:t,orll1'::> a1'la .v.i1ta ,owHe. 

Pa.rtico~aii!EI eu:ra Qa M,airi111a IP'Ofl11e .a.'ll'·aiSiSis;ten
za morale, al benessere e alla educazione fisica 
e sportiva di tutto il personale, accrescendo, nei 
ris.tre:tti hrrdt-i delle diSipomiibiiYrt:à, Jl21 .atbbr~e~za

ture ~i-cre.a.Ji1~'ve -de·i drcnlì marinai. È i1n es.atme 
anche un progu:"amlma ·per l'i:stit:uzi:o!ne di a~:tre 
forme istruttive e culturali come l'artigianato 
ricreativo, il radio montag-gio, il modellismv. 

Per quanto riflette l'educazione fisica in par
ticolare, i successi sportivi in campo naziona
le e internazionale, riportàti dal pers.onale ap
partenente .alla Marina militare hanno certa
mente dato un ~m€rita'to ·prestli.gio alle Forze 
armate italiane. 

Nulla da .osservare in ·ordine al reclutamento 
degli Ufficiali in servizio permanente effettivo 
dei ruoli normali e dei ruoli speciali, il cui com
pletamento, peraltro, non potrà ottenersi che 
negli anni futuri. 

Nulla da osservare anche in ordine ai sottuf
ficiali di carriera. È necessario sottolineare pe
rò i provvedimenti stabiliti per il personale vo
lontario dal nuovo ordinamento del C.E.M.M. 

ed in particolare la pussibilità conces1sa ai sot
tuffi~:_ciali non prescelti di raggiungere l€ condi
ziDni minime di servizio per eoncorrerè all'im
piego civile. 

Questa possibilità di inserimento dei sottt1f
ficiali congedati in funzioni civili pubbliche de
terminerà certamente un maggiore e migliore 
afflusso di elementi verso la carriera. 

Questo della continuazione della carriera mi
litare in una attività civile è forse il tema più 
appassionante e umano in materia di pe-rsonale. 
Perciò ne tratterò più oltre e con riferimento a 
tutte le Forze armate. 

Il trattamento economico del personale mili
tare della Marina, pur con i notevoli migliora~ 

. menti intervenuti in sede di provvedimenti dele-· 
gati, dovrebbe avere qualche ritocco soprattutto 
in due campi; quello degli assegni di imbarco e 
quello della completa equiparazione economica 
de.i. sottufficiali argli impiegati -delle -carrier€ ci
vili.. 

Di questo secondo argomento tratterò con
giuntamente per i sottufficiali di tutte le Forze 
armate. 

Quanto al primo, è vivamente sentita dalla 
Marina l'esigenza di una rivalutazione- degli 
assegni d'imbarco, fissati in misure varie, pre
vi determinati limiti di anzianità, di serviz1io e 
d'imbarco, dal regio decreto 15 luglio 1938, 
n. 1156, e modificati dalla legge 3 aprile 1952, 
n. 356. Trattasi di assegni connessi ad un im
·piego fondamentale di carattere operativo, che, 
a parte il maggiore sacrificio che impone al 
personale, implica responsabilità sempre mag
giori in rapporto alla crescente complessità dei 

. mezzi tecnici ad esso affidati. 

Appare perciò equo- concedere una rivaluta
zione dei detti assegni proporzionale a quella 
concessa nei trattamenti fonda'menta.li. 

Una parola infine sul personale civile. 
La forza bilanciata del personale -civile im

piegatizio, comprendente i ruoli organici, i ruo
li aggiunti e il personale non di ruolo, è, nelle 
previsioni dell'es-ercizio 1957-58, di n. 8.648 
unità complessive. 

La consistenza effettiva al l o luglio 1957 ri
sulta di n. 8.011 unità, con una differenza in me
no di 637 unità. Tale differenza è dovuta a con
corsi da espletare ed a transiti in corso fra le 
varie. categorie di personale. 
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La consistenza numerica dei salariati (operai 
permanenti e operai temporanei) risultante dal
la previsione dell'esercizio 1957-58 era di nume
ro 23.950 unità. Al l o luglio 1957 essa è risulta
ta di n. 23.163 unità con una differenza di 787 
unità, dovuta a cessazione dal servizio (licenzia
menti, decessi, passaggi ed altre· amministra
zioni) e a transiti nella categoria del personale 
civile non di ruolo. 

La flessione della forza dei salariati rispetto 
agli esercizi precedenti è suscettibile di ulteriore 
aumento in relazione all'approssimarsi della sca
denza (31 marzo 1958) della legge 27 maggio 
1955, n. 53 e successiva proroga, relativa all'eso
do volontario del personale delle amministra
zioni statali. 

Ritengo che i riflessi di tali esodi debbano 
ess.ere attentamente considerati nei confronti 
del bilancio, dato l'onere non indifferente delle 
indennità di licenziamento che non possono es
sere .certo, nel corso dell'esercizio, c01npensate 
dalle corrispondenti economie realizzabili sul 
capitolo << paghe ». È da considerarsi inoltre 
che le esigenze tecniche degli stabilimenti di la
voro imporranno alla Marina di avvalersi della 
possibilità di assunzioni· previste dal provve
dimento in c·ors.o di pubblicazione (assunzioni 
del 20 per cento di nuove unità ri,spetto al nu
mero degU .esod•i ve1:ificatisi negli esercizi pre
cedenti) onde colmare le deficienze di mano di 
opera specializzat·a; ciò c!'le in effetti annul
Jerà le stesse economie di .paghe conseguibili 
con 1'es.o·:Ì'o di cui all'anzidetta le·gge. 

Si tratta quindi di problema di ordine finan
ziario non indifferente i cui riflessi potrebbero 
incidere anche sulla disponibilità di fond,i che, 
nel -corso del1'eserdzio in esame, è s•tato pos•si
bile devolvere ai servizi tecnici. 

Prima. di chiudere questo capitolo desidero 
accennare ad un argomento di alto valore ideale 
e politico. 

Durante le crociere addestrative svolte dalla 
Marina militare nello scorso anno, molte unità 
hanno toccato in varie occasioni anche porti del 
Mediterraneo e di oltre Atlantico. 

Le visite in Francia e Spagna, compiute da 
alcune unità della Squadra navale e de.J Co
mando dragaggio, le soste in Grecia ed in Egit
to della nave scli'ola Palinuro, la campagna 
allievi della nave Vesptwci, la partecfpazio
ne del S. Marco e S. Giorgio alla rivista 

internazionale U.S.A. in occasione del 350° 
anniversario della fondazione delle colonie ame
ricane ed inf.ine ·la campagna della Nave Mon
tecuccoli in Australia e intorno al mondo 
hanno fatto conoscere all'Estero la nostra Ma
rina e_, col prestigio di essa, hanno tenuto alto 
il prestigio della Nazione italiana. 

Nel corso di tali crociere si sono avute dimo
strazioni di estrema simpatia da parte delle 
Autorità . locali e delle popolazioni civi-li, che 
hanno sempre avuto paro!é di elogio e di ammi
razione per il progresso tecnico realizzato dalle 
nostre industrie e per il comportamento esem
plare dei nostri equipaggi. E ciò per non par
lare della vera gioia con la quale le· collettività 
italiane all'estero hanno caJcato le tolde delle 
nostre N avi e sa1·utata la bandiera della Pa
tria lontana. 

Tali lusinghieri risultati consigliano di ren
dere molto più frequenti nel futuro le· crociere 
nei porti esteri delle nostre unità. 

Anch.e se ciò comporterà un~ maggiore spe
sa, essa verrà ll:trgaJm·ente compensata dai pre
stigio che ne deriverà all'Italia nei rapporti 
internazionali, dalla possibilità di . incremento 
delle commesse ai nostri çantieri e dai vantag
'gi nel settore dell'<attività addestr.a•tiva d€i no
s~tri equipagg'li. 

AE:RON A UTICA. 

Gli stanziamenti per l'Aeronautica ammon
tano a miliardi 140,675 in essi compresi mi
liardi 5,234 per l'Aviazione civile, miliardi 14,6 
per le infrastrutture N.A.T.O.; 3 m·il1iardi e 
310 milioni per la Dife·sa aerea territoriale. 

La percentuale destinata all'Aeronautica sul 
cGmplesso degl~ stanziamenti previst,i_ per ·il 
1957-58 è •salita dal 18,32 :per cento dell'e,ser
cizio 1950-51 al 24,59 per cento dell'es€rcizio 
1957-·58. 

Dello stanziamento te.omplessivo, più del 50 
per c·ento è costituito dalle spese incomprimi
bili e cioè dalle spese per il personale militar·~ 
c civile i:n attività di seTv,izio e in quiescenza 
(retribuziuni, vi~v~e ri, vestiario, casermaggio, 
sanitario, trattamenti pensionistici). 

Il principio b-asilare di porre in primo piano 
le esigenze della linea e del relativo supporto 
lo~ist!co ha suggerito e d~terminato una ripar-
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tizione dei fondi fra i vari servizi In misura 
tale da realizzare un alto livello medio di ef
ficienza, livello che è stato. ritenuto, in campo 
N.A.T.O., sufficiente per garantire, al momento, 
l'adempimento degli impegni essenziali. 

Alla stregua di tale premessa, le somme de
stinate all'Aeronautica militare (dedotte quel
le impegnate per le spese incomprimibili) sono 
state riferite al completamento ed all'assisten
za dei Reparti di linea; all'adeguamento ed al 
rafforzamento della difesa antiaerea; agli studi, 
alle ricerche sperimentali ed allo sviluppo dei 
prototipi; al sistema di telecomunicazioni, al
l'adeguamento delle infrastrutture (a carico 
nazionale) al piano di sviluppo delle infrastr~t
ture; al supporto logistico tenendo in debito 
conto le possibilità di una produzione aero
nautica nazionale. 

Conseguentemente alle dispnnibilità di bi
lancio come previste, si possono già rappre
sentare i programmi di massima per le attua
zioni aeronautiche relativamente a quelli che 
sono i fondamentali settori: 

in ordine all'efficienza linea ed ai program
mi dell'addestramento sono noti: 

il piano di Parigi del 1951 che prevede 
il fabbisogno di forze aeree; 

ed il programma di potenziamento col 
qual.e nel 1952 veni.va per la prima volt1a data 
una im,pos'tazione sistematica al problema del
la linea ,dell'Aeronautica italÙl,na. 

In un primo momento fu previsto per tale 
linea operativa uno sviluppo graduale che 
avrebbe dovuto portare nel 1955 alla costitu
zione di 42 gruppi; successivamente, conside
rato l'elevato costo del piano, fu necessario 
ridurre fino a 22 i previsti gruppi bellici, che 
potranno ora raggiungere il num.ero di 25, se 
ad essi 22 si aggiungono ·i 2 gruppi antisom
ìnergibili ed il SOCCOr'SO aeTeO. 

Tuttavia bisogna porre mente che il pro
gramma non sarà realizzato fin quando non 
sarà raggiunta quella << prontezza operativa » 

che consentirà una concreta azione di difesa 
attraverso l'approntamento di basi idonee, l'in
cremento della difesa passiva e della rete di 
assistenza per la D.A.T.; questo per rimanere 
nei limiti strettamente i,ndispensabili. 

Un essenziale coefficiente della efficienza è 
costituito dal livello addestrativo dei personale, 

per il quale 270 ore di volo costituiscono il mi
nimo richiesto ad ultimazione delle quattro fasi 
addestrative pet i piloti da destinare ai Re
parti. 

Mentre per tale personale può affermarsi 
che il livello addestrativo sia pienamente cor
rispondente alle esigenze della più progredita 
tecnica, non può, altrettanto aff·ermarsi per 
.quanto riguarda il personale specialista in ge·
nere e quel,lo, in particolare, impiegato nei 
servizi di assistenza al volo, dell'assistenza per 
la D.A.T., in quello delicato e complesso dei 
rifornimenti e per le esige,nze missilistiche. 

Il livello addestrativo del personale· pilota 
è indubbiamente legato all'attività di volo. Ora, 
mentre tale attività impone, ogni giorno di 
più, la necessità e la inderogabilità della sua 
effettuazione in ordine alle esigenze sempre piì1 
complesse dell'addestram·e'nto del personale, gli 
stanziamenti di alcuni servizi tecnico-logistici, 
in particolare quello dei carburanti, consentono 
soltanto la realizzazione del minimo dell'atti
vità previ,sto per i reparti heUici .e :per l'ad
destramento. 

Negli ultimi qnni l'attività complessiva di 
volo si è svolta secondo i seguenti indici: 

1956 
1957 

ore 201.477 
» 261.550 

Per l'esercizio finanziario 1957-58 l'attività 
programmata è di 286.786. ore di volo. 

N el quadro dei problemi relativi all'adde
stramento è da porre particolare attenzione 
a quello relativo alle agevolazioni doganali con
cesse per i carburanti destinati agli aviogetti; 
tali agevolaz,ioni verranno 'a scadere il 30 giu
~gno 1958. 

Poichè il problema dei carburanti riferito 
alla utilizzazione ed al consumo che di essi fa 
l'Aeronautica militare s1i rende ancor più im
portante per l'impiego di velivoli di sempre 
maggiore potenza, si pone la questione se non 
,c·onvenga una definitiva e totale abolizione di 
01gni oner.e doganale. 

Un capitolo a se - inoltre - meriterebbe 
l'importanza che assume oggigiorno una effi
cace difesa aerea del territorio, delicato com
pito affidato alla D.A.T. 

Dal luglio 1949 ad oggi sono stati assegnati 
a tale importantissimo settore soltanto 55 mi
liardi e 200 milioni di lire. 
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Bisogna convenire che gli s.forzi del Comando 
generale della D.A.T. - affidato allo Stato 
maggiore dell'Aeronautica militare - sono sta
ti immensi per pervenire all'impianto di un 
Centro tecnico addestrativo, dei Centri ope
rativi e dei Comandi, alla costituzione di bat
terie e relative infrastrutture. 

Gli aiuti M.D.A.P. (Mutual Developp-ement), 
e non la sola ·esiguità delle assegnazioni di cui 
sopra, hanno consentito larghe realizzazioni. 

in ordine alle caratteristiche tecniche dei nuo
vi mezzi in dotazione. 

Un settore che richiede una pensosa atten
zione è quello dell'industria. 

È ovvio che il potenziamento della rete di 
avvistamento per una Nazione che ha la po
sizione geografica dell'Italia, rappresenti uno 

1 

d-egli obiettiv1i principa1i. 

L'Aeronautica militare ·italiana, per la sua 
stessa ·efficienza, deve· poter disporre di una 
industria aeronautica nazionale che, in tempi 
normali, assicuri il regolare gettito di rifor
nimento del materiale di volo, le grandi revi
sioni e riparazioni del materiale stèsso ed in 
caso di emergenza possa sviluppare la neces-
saria capacità produttiva. 

Si ritiene opportuno specificare che con 
« industria aeronautica )> si inten'de oltre il 
settore propriamente detto delle . « costruzioni 
aeronautiche » (velivoli, motori, installazioni 
accessorie) anche quello radioelettrico ed elet
tronico e quello delle armi :e munizioni. 

La dotazione di modernissime artiglierie 
- per compensare la carenza della linea di 
volo affidata a velivoli superati - e la possi
bilità di disporre di pe·rsonale altamente spe
cializzato complete:r;anno il quadro generale del 
programma tracciato sul piano interforze. 

Questo è un settore nel quale qualunque· sfor
zo sarà ricompensato. 

Da quanto esposto si evince che uno dei pro
blemi essenziali dell'Aeronautica militare è quel
lo di disporre di personale quantitativamente 
sufficiente ·e qualitativamente idoneo per sop
perire alle peculiari esigenze che s.i ràvvisano 
in ogni settore ed in particolare per comple
tare gli organici dei Reparti quale esigenza 
indilazionabHe per l'attività operativa, per for
nire personale altamente qualificato per le esi
ge:nze della D.A.T. e del servizio telecomuni
cazioni ed infine· per far fronte alla necessità 
di consentire un funzionamento all'attività ad-
destrativa missilistica. 

Appare, quindi, indilazionahile, se si vuoi 
proseguire su un graduale necessario poten
ziamento in tali settori, di aumentare la forza 
bilanciata. 

Il contingente di arrivo che· garantirebbe la 
funzionalità dovrebbe essere elevato a 61.000 
elementi. 

In ogni caso, con .i 24.669 specialisti e. 
i 4.800 aiuto specialisti previsti nell'articolo 5 
dello stato di previsione di spesa in parola, 
ci avviamo verso H logico necessario poten
ziamento. 

Non meno neces.sario apparirebbe un incre
mento nel personale civile, in particolare· nel 
settore degli operai specializzati pe·r quelle 
esigenze di manutenzione sempre più crescenti 

La vitalità di questi tre settori costituisce' 
il presupposto essenziale per l'autonoma esi
stenza di un'Aviazione militare che s.ia co
stantemente adeguata al continuo, rapido evol-

- vere della te·cnica. 
In maniera particolare nel campo aeronau-

' tico il progresso ha fatalmentè portato con 
sè, unitamente alle accresciute possibilità e 
prestazioni delle macchine, un aumento nei 
costi di produzione e di ·esercizio. -

N e consegue che le somme· da erogare pe-r 
mantenere in piena attività una aviazione di 
massa sono purtroppo al disopra delle pos
sibiltà economiche del nostro Paese. 

In conseguenza l'impostazione del bilancio 
deve mirare essenzialmente alla realizzazione 
di un''aviazione· di qualità, nelle sue strutture 
operative e nell'organizzazione tecnico-indu
striale. 

·L'Aeronautica militare italiana nella for-· 
mulazione del programma per l'esercizio fi
nanziario 1957-58 si è proposta il raggiun
gimento degl.i obiettiv1i 'Seguen:ti: . 

conseguire l'aggiornamento tecnico degli 
impianti, e l'incremento della loro capacità 
produttiva potenziale, mediante la assegna
zione di comm·esse di lavoro, nella misura 
determinata dalle disponibilità finanziarie, ehe 
purtroppo in alcuni casi non consentono il 
completo soddisfacimento di tutt~ le necessità 
dell'Aeronautica militare; 

stimolare la ricerca sperimentale e la prD
gettazione di nuovi materiali di volo in quei 
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settori dove la nostra industria può cim·entarsi 
con probabilità di successo in base ad una rea
listica valutazione delle possibilità della con
correnza estera, onde evitare sprechi di ener
gie e di mezzi ; 

provvedere per i settori dove non è possi
bile realizzare progettazioni italiane, ricor
rendo alla riproduzione su licenza di tipi di 
materiali aventi caratteristiche di avanguardia. 
Tale procedura oltre che consentire una ri
·duzione~ degli ·esborsi di valuta, se~rve ad acqui
stare nuove tecniche ed a mantenere nell'am
bito delle industrie nazionali considerevoli vo
lumi di lavoro; 

aiutare,- mediante l'erogazione di adeguati 
contributi, il pot€mziamento degli impianti di 
ricerca e di sperimentazione aeronautic~ degli 
Istituti scientifici e universitari, ~er assicura
re ai tecnici militari ed a quelli delle industrie 
il costante valido aiuto di rigorosi metodi scien
tifici di indagine. 

I principali provvedimenti in cui si attuano, 
articolandos.i nella pratica realizzazione, i con
cetti direttivi sopra esposti possono eosì enu
clearsi: 

Un programma sperimentale, per il quale 
sono in corso di avanzata progettazione i se
guenti velivoli, le cui commesse saranno pre
vedibilmente definite .entro l'esercizio 1957-58: 

Leone (caccia intercettore leggero su per
sonico); 

S.M. 122 (trasporto medio ogni tempo); 

P. 155 (velivolo anfibio per il soccorso 
aereo); 

X 1 (elicottero di medio tonnellaggio per 
trasporto persone) ; 

G. 91 T. (velivolo da addestramento avan
zato a reazione). 

Sono in .corso di costruzione i seguenti ve
livoli prototipi, le cui commesse sono già per
fezionate: 

Ariete. II (caccia intercettore leggero): 

JYIB. 326. (velivolo a reazione per la scuola); 

A.Z. 8 L. (quadrimotore .. da trasporto 
medio). 

Inoltre il prototipo del. caccia leggero d'at
tacco tattico G. 91, recentemente ultimato, sta 
ora eff.ettuando prove comparative con altri 
velivoli della stessa classe, prodotti da altre 
Nazioni della N.A.T.O. 

Gli studi relativi ai prototipi in progetta
zione ed in corso di realizzazione sono stati 
impost~ti in base a temi e requisit:l operativi 
stabiliti dallo Stato Maggiore dell'Aeronautica 
militare. 

Taluni di detti prototipi, quali il G. 91 e 
l'Ariete II, per le particolari concezioni tecni
che che li differenziano da similari tipi esteri, 
hanno destato vivo interesse da parte di com
petenti organi dell'Aeronautica statunitense, 
che ha concesso un largo contributo finanziario 
per consentirne l'ordi.nazione alle industrie ita
liane. 

Per quanto riguarda la produzione, non può 
parlarsi di vera e propria pr-oduz;i·one in serie 
di velivoli .perchè le disponibilità finanziarie 
di bilancio non lo consentono. 

Saranno ordinati (subordinatamente al fa
vorevole esito delle prove di volo dei prototipi) 
modeste aliquote di velivoli occorrenti per le 
esigenze dell'Aeronautica militare·. 

I principali stabilimenti industriali ·effettua
no revisioni generali, grandi riparazioni di ve
livoli -e motori e producono parti di ricambio 
necessitanti. per l'efficienza dei velivoli in linea. 

Le assegnazioni di lavoro programmate dal
l' Aeronaùtica militare· nòn sono però sufficienti 
ad alimentare e mantenere in vita, sia pure 
con ridotto ritmo, i principali compléssi indu
striali aeronautici. 

La situazione di equilibrio sino ad ora fati
cosamente mantenuta, è minacciata dall'immi
nente esaurirsi delle commesse off-shore, che 
avevano consentito di impegnare ad un regime 
regolare, per quanto ridotto, la -capacità pro
duttiva degli impianti ·e delle maestranze. 

Saranno necessari provvedimenti legislativi 
a favor·e di questo importante e delicato setto
re della nostra !industria che consen~tano la 
concessi'O·ne di contributi per ,la costruzione di 
prototipi ed agevolazioni fiscali come pratk.ato 
da altre Nazioni. 

Un altro ramo di particolare rilievo è quello 
che riguarda la .costruzione di materiali radio
elettrici ed elettronici ; questo settore della tec
nica si è sviluppato con rapidità eccezionale ed 
ha esteso notevolmente 5 suoi campi di appli
cazione nelle A viltzioni di tutto il mondo. 
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La navigazione aerea militare e civile non 
può prescindere dall'im·piego di perfezionati e 
delicati apparati trasmittenti e riceventi di 
terra e di bordo. 

La navigazione stessa e il traffico aereo sono 
ormai disciplinatamente incanalati in un si
stema di grandi arterie aeree, le aerovie e le 
rotte assistite, intimamente legate al regolare 
filnzionamento di reti terrestri costituite da ra
diofari, radiogoniometri, ricetrasmettitori ad 
alta ed altissima frequenza. 

Gli aeroporti debbono essere dotati di ap
parati ed impianti speciali per l'atterraggio 
strumm1taie, di radar di ricerca, di scoperta 
e di atterraggio. 

L'industria nazionale, sotto l'impulso delle 
necessità aeronautiche militari e civili, si è 
rapidamente orientata verso le più moderne 
tecniche di ricetrasmettitori in alta ed altis
sima frequenza e miniaturizzazione degli ap
parati di bordo. 

Il programma formulato dall'Aeronautica 
militare prevede per l'esercizio finanziario 
1957-58 la continuazione degli indirizzi tecnici 
avanti indicati. 

Sono infatti programmate le progettazioni 
nazionali di taluni apparati di radiocomunica
zione. ed è prevista la costruzione, su lice·nza, 
di modernissimi ricetrasmittitori di bordo ad 
altissima frequenza che renderanno possibile 
l'acquisizione di una nuova tecnica costruttiva 
avente applicazioni. di vasta portata. 

Per quanto. poi hà\ tratto con la costruzione 
di armi e munizioni, è in atto un profondo pro
cesso di revisione· delle concezioni tradizionali 
e di evoluzione verso le nuove armi. 

L'Aeronautica militare, direttamente investi
ta delle responsabilità derivanti da questo pro
cesso evolutivo, ha decisamente affrontato, nel 
nroprio ambito, il problema della formazione 
di personale tecnico specializzato. militare e 
civile. e del.la costruzione di una Base per la 
suerimentazione missilistica. 

Parallelamente si è provveduto a far sor.Q'erB 
nresso alcune industrie i primi elementi della 
struttura produttiva in previsione che i futuri 
sviluppi conducano ad una normale produzione 
di serie delle nuove armi. 

Il programma di ricerca sperimentale, imPo
stato dall'Aeronautica militare, continuerà a 
svilupparsi nell'esercizio finanziario 1957-58. 

Detto programma prevede la realizzazione 
di prototipi di missili aria-aria è terra-aria 
e richiederà numerosi cicli di esperimenti che 
saranno condotti presso la Base già costituita, 
le cui attrezzature vetranno ulteriormente po
tenziate. 

N el settore delle industrie produttrici di ar
mamenti convenzionali (mitragliere, cannon
cini e relativo munizionamento di lancio) deve 
registrarsi una quasi completa stasi, dovuta 
a mancanza di fabbisogno. 

AVIAZIONE. CIVILE 

In merito all'Aviazione civile sono troppo 
note le vicende per ritornare su di esse. Si può 
tuttavia affermare che nella seduta del 23 giu
gno 1957 all'altro ramo del Parlamento, jl Mi
nistro della difesa ha annunciato la svolta de
cisiva che si intende imprimere a tale delicato 
settore della vita nazionale. 

Ne parliamo ancora in sede di previsione 
di spesa per il Ministero della difesa,. mentre 
gli atti per una maggiore autonomia dell' Avia
zione civile si stanno· realizzando. 

Al riguardo un fatto nuovo positivo, lunga
mente preparato, è avvenuto recentemente: la 
unificazione delle Società di trasporto aereo, 
decisa nelle assemblee .della L.A.I. e dell'Ali
talia del 29 agosto 1957. 

Quest'ultima Società, con la nuova ragione 
sociale di « Alitalia - Linee Aeree Italiane», 
assumerà l'esercizio di tutte le linee aeree ita
liane, inte-rne ed internazionali. 

Già dal prossimo ottobre, col passaggio al
l'<< Alitalia >> delle linee, finora gestite dalla 
« L.A.I. »,verso gli Stati Uniti e il Medio Orien
te, sarà possibile realizzare un p1u organico 
coordinamento del èomplesso dei servizi inter
nazionali a grande raggio .. 

Tale coordinamento, che sarà gradualmente 
completato negli altri settori di traffico, con
sentirà una migliore organicità nella program
mazione e nella gestione dej servizi fino al rag.;. 
giungimento di un totale riassetto delle linee 
aeree della Compagnia italiana, ivi comprese 
le linee interne che dovranno sempre più ri
spondere alle es.igenze delle varie Regioni di 
Italia. 
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Altro importantissimo vantaggio della uni
ficazione .dell'esercizio è la migliore e più eeo
nomica utilizzazione dei materiale di volo- per 
il conseguimento della massima produttività, 
nonchè la realizzazione di una unica officina 
per una più efficiente e redditizia organizza
zione tecnico-economica della manutenzione, 
riparazione, revisione, degli acquisti ed alie
nazioni di· aeromobili e materiale di ricambio. 

L'unificazione dell'es.ercizio, inoltre, porterà 
all'unificazione dei servizi di vendita e di pub
blicità in Italia ed all'estero con l'aumento del
le capacità di pénetrazione n~l mercato e con
seguente aumento delle possibilità della Com
pagnia nazionale di meglio affrontare la con
correnza. 

Guardando al futuro, si può prevede·re anche 
la possibilità di una migliore pianificazione 
sia per quanto riguarda la rete dei servizi, sia 
per ciò che concerne i tipi di aeromobili dei 
anali dotare la Compagnia nazio.nale e ciò è 
di grande rilevanza ove si consideri l'avvento, 
ormai prossimo, nell'Aviazione civile mondiale, 
dell'aeroplano a reazione. 

La previsione delle spese riguardanti 1' A via
zio ne civile per l'esercizio finanziario 1957-58 
è stata contenuta nel limite ridotto di lire 
5.233.456.000. 

Gli stanziamenti suddetti riguardano la si
stemazione della rete aeroportuale con le sue 
specifiche attrezzature, l'adeguamento dell'in
frastruttura radioelettrica alle sempre più ri
gorose esigenze della circolazione aerea, le esi
genze funzionali degli Aeroporti e del perso
nale, contributi vari compresi quelli di avvia-

-m-ento di linee aeree e gli altri relativi agli 
oneri assunti in sede internazionale per l'as
sistenza alla navigazione a·erea. 

TaE stanziamenti non possono ovviamente 
considerarsi sufficienti alla soluzione organica 
dei problemi concernenti l'Aviazione civile. 

In particolare, si lamenta l'insufficie,nza del
le assegnazioni relative all'avviamento di linee 
aeree, e soprattutto la mancanza assoluta di 
apposite assegnazioni finanziarie per l'acqui
sto di aeromobili pei~ le linee aeree civili. 

È quest'ultimo un problema di grave impor
tanza per l'avvenire dell'Aviazione civile ita
liana, e certamente nella sede del Ministero 
della difesa, o di altro Ministero, dovrà trovare 
soluzione adeguata. 

Per quanto concerne i fondi assegnati, è, 
pertanto, da ritenere che potrà provvedersi alla 
realizzazione di un programma molto limitato 
rispetto a quello che occorrerebbe considerare. 

Di tale programma la parte che più rapida
mente si avvia ad una sistemazione organica 
è quella della rete aeroportuale. Ciò è stato 
reso soprattutto possibile, dalle assegnazioni 
della legge 5 maggio 1956, n. 524. 

Tra i più importanti lavori aeroportuali si 
citano: quelli di Genova, di Venezia e Palermo, 
dell'Aeroporto di Milano (Mal pensa), dell'Aero
porto di Milano (Linate), oltre il potenzia
mento di altri aeroporti, come ad esempio : 
il prolungame-nto della pista di Treviso S. An
gelo, il potenziamento della pista di Torino 
con la concessione di apposito contributo al 
Comune, sistemazioni varie nell'Aeroporto di 
Roma-Chimpino, miglioramenti essenziali sul
l' Aeroporto di Bari (Palese), rifacimento dei 
manto della pista di volo e di rullaggio nel
l' Aeroporto di Alghero, la costruzione della 
nuova aerostazione di Brindisi, il completa
mento e l'ammodernamento di alcune attrezza
ture dell'Aeroporto di Napoli (Capodichino). 

Per quanto riguarda l'Aeroporto di Fiumi-
-_ cino, nulla prevede il programma per i lavori 

dell'Aeroporto medesimo. È noto che tali lavori 
ven_gono eseguiti dal Ministero dei lavori pub
blici su progetti redatti da11'Ufficio speciale 
presso la Difesa aeronautica: essi furono ini
-~iati in base al disposto della legge n. 460 dei 
1949 e furono condotti per un primo importo
di lire 3.800;000.000. Attualmente sono in cor
so lavori per una spesa di lire 14 miliardi auto
rizzata con legge 15 giugno 1955, n. 513, che 
però non è sufficiente per dare l'Aeroporto 
funzionante. Sono state formulate richieste per 
oltre 10 miliardi e 500 milioni che non sono 
stati ancora concessi. 

Sarebbe necessario, naturalmente, che nel 
bilancio della Difesa o in quello dei Lavori pub
blici si provvedesse alla integrazione deile som
me occorrenti perchè 1' Aeroporto di Fiumicino 
possa essere completato. 

Inoltre, sono previsti miglioramenti in ge
nerale nel campo dell'assistenza radioelettrica . 
alla navigazione aerea; però le insufficienti di
sponibilità offerte dal bila!lcio limitano, pur
troppo, la possibilità di soddisfare più amplia
mente, come sarebbe auspicabile, all'adegua-· 



A t ti Parlamentari - 20- SetJato della Repubb~ica - 2076-A 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mento degli impianti alle esigenze dell'eserci
zio delle linee aeree civili. 

Il capitolo dell'Aviazione civile non può es
sere chiuso senza un accenno al futuro ordina
mento di tutta la materia. 

La Commissione nominata con decreto del 
Ministro della difesa il 17 luglio 1951 concluse 
per la istituzione di un Ministero dell'aviazio
ne civile e, come pro~vedimento immediato, in 
attesa della formazione di tale Ministero, per 
la creazione di un organismo autonomo sul 
tipo delle Amministrazioni speciali ·esistenti. 

Uno schema di legge predisposto dal Mini
stero della difesa· per la istituzione del predetto 
organismo autonomo non ebbe seguito. 

Un altro Comitato presieduto dal Vice Pre
sidente del Consiglio dei ministri e composto 
dai Ministri per la riforma della burocrazia, 
del tesoro, della difesa e della marina mercan
tile ha concluso per la istituzione di un Alto 
Commissariato alle dipendenze della Presidenza 
del Consiglio. 

Lo schema di provvedimento in proposito 
è stato già predisposto. 

Il Senato si riserva di esaminarne il con
tenuto. 

L'urgenza di detto provvedimento appare co
munque evidente. 

L'Aeronautica militare e l'Aviazione civile 
rappresentano due settori che - per ragioni 
diverse - meritano l'identico appassionato 
fervore. 

Gli sforzi che per esse si compiono e si do
vranno compiere sono più che giustificati se 
si po~e mente al fine; l'uno in diretta imme
diata funzione della difesa aerea del Paese 
che, per la sua posizione geografica, è parti
colarmente esposto alle· eventuali aggressioni 
nemiche ; l'altro perchè la posizione geografiCa 
dell'Italia è premessa sicura di un più intenso 
sviluppo di traffico atto ad un più rapido avvi
cinamento tra i popoli. 

CARABINIERI 

I compiti· istituzionali dell'Arma dei cara
binieri hanno e tendono ad avere sempre· più 
un largo raggio d'azione. 

Azione, che interessa tutta la vita del Paese 
in tutte le sue manifestazioni e che non si esau
risce nella conservazione dell'ordine, della si-

curezza e della pace sociale nonchè nell'espleta
mento dei cornpiti di natura militare, ma che 
si proietta anche negli altri settori, oggi irnpor
tantissimi; della complessa attività di benes
sere e di progresso esplicata dallo Stato moder
no, contribuendo efficacemente, quanto silen
ziosamente, alla realizzazione dei relativi fini. 
A tal fine, infatti, alla lettera a) dell'articolo 25 
del Regolamento organico per l'Arma dei ca
rabinieri è specificatamente previsto che il Co
mandante generale « informa direttamente il 
Capo del Governo di tutto ciò che può interes
sarlo nei riguardi della situazione del Pa~se ». 

Tale azione è resa possibile dalla capillarità 
del suo· ordinamento (110 gruppi, 258 compa
gnie, 354 te·nenze, 158 sezioni, 5.256 stazioni), 
che ha fatto dell'Arma, sin dal suo primo sor
gere, un organo attivo e sensibile del Paese 
in grado di assicurare il doppio flusso vitale, 
che da una parte fa arrivare la volontà dello 
Stato sino alle più remote piaghe del territorio 
nazionale e dall'altra fa risalire al centro e 
bisogni e necessità e stati d'animo, utili alla 
formazione di quell'indispensabile orientamen
to che è il presupposto per una sana, efficace 
e tempestiva azione politica. 

La com p lesa attività esplicata dall'Arma 
nell'anno 1956 è riassumibile nei seguenti dati 
che non hanno bisogno di commento essendo 
sufficiente l'eloquenza delle cifre: 

a) polizia giudiziaria: 

n. 193.370 delitti accertati; 
» 522.510 contravvenz. accertate; 

Totale ... n. 715.880 

b) contributo all'Amministrazione della 
giust·izia: 

n. 17.419 perquisizioni ; 
>> 10.209 sequ~stri; 
» 24.901 ispezioni; 
>> 8.098 confronti; 
» 9.371 ricognizioni ; 
» 323.287 interrogatori di testi e 

imputati; 
» 163.114 atti vari; 

----
Totale . n. 556.399 
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c) esecuzione di ordini o mandati e di 
sentenze: 

n . . 29.226 mandati ed ordini di cattura 
e ordini di carcerazione ese
guiti; 

» 21.056 persone arrestate; 
» 56.285 sentenze di condanna a pene 

pecuniarie· (somme riscosse 
lire 390.928.930); 

» 288.534 contravvenzioni conciliate in 
via amministrativa (somme 
riscosse lire 229.753.236); 

d) tutela delle leggi e dei regolamenti 
speciali: 

n. 

>> 

» 

» 

2.202 contravvenzioni alla 
legge sulla caccia; · 

1.059 contravve·nzioni alla 
legge sulla pesca ; 

4.494 contravvenzioni alle 
leggi fiscali ; 

57.111 contravvenzioni alle 
leggi sociali in genere ;! 

» 368.063 contravve·nzioni · alle 
norme di polizia strada
le delle quali 340.585 
conciliate in via breve; 

» 62.955 contravvenzioni alle 
altre leggi ; 

Totale ... n. 495.884 
-------

e) tutela delle leggi sociali: 

militari impiegati, n. 269; 
ispezioni alle aziende industriali, com

merciali, agricole o private, n. 110.704; 
contravvenzioni alle leggi sociali eleva

te, n. 90.062; 
aziende o datori di lavoro denunziati, 

n. 40.944; 
impaTto complessivo delle truffe accer~ 

tate, lire 401.362.935; 
sornma complessiva recuperata per con

tributi non versati ai vari istituti assicurativi, 
lire 5.348.172.477; 

f) tutela delle leggi sull'assicurazione: 

militari impiegati, n. 19; 
reati accertati, n. 269 di cui: 

80 delitti.; 

189 contravvenzioni; 
persone denunziate, n. 495 di cui: 

9 in stato di arresto; 
486 a piede libero; 

g) disertori e /mancanti alla chiamata: 

n. 4 79 disertori e mancanti alla chia
mata arrestati; 

» 1.511 renitenti arrestati; 

h) servizio delle traduzioni: 

traduzioni eseguite . 
militari impiegati . 

i) servizio di scorta a valori: 

scorte eseguite .. 
militari · impiegati 

l) servizi di rinforzo : 

militari impiegati . 
totale delle giornate 

n. 137.253 
» 366.258 

. n. 81.723 
» 154.719 

n. 73.953 
» 159.827 

m) servizio . delle informazioni: 

informazioni rese, n. 12.999.037 di cui: 
n. 1:905.987 ai Ministeri; 
» 2.701.740 ai Comandi militari; 
» 1.172.475 alle Prefetture; 
» 3.131.844 all'Autorità di P.S.; 
» 928.687 all'Autorità giudiziaria; 
» 3.158.304 alle altre Autorità ed Enti 

vari; 

n) sequestro di a1Arni, esplosivi, munizioni: 

n. 2 cannoni; 
» 9 mortai e lanciagranate; 
» 36 mitragliatrici; 
» 122 fucili mitraglia tori; 
» 739 fucili e moschetti automatici· 

(mitra); 
>> 2.685 moschetti, fucili da guerra 

e fucili da caccia ; 
» 1.844 pistole e rivoltelle; 
» 9.492 bombe a mano; 

Q.li 17,43 di esplosivi; 
n. l radiotrasmettitore; 
» 650.936 cartucce per armi lunghe· e 

corte da fuoco, bombe da 
mortaio, proietti di artiglie
ria e mine; 
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o) peTdite subite dall'AT'ma nell'esecuzione 
del servizio d'istihdo: 

n. 2. 043 di cui : 
deceduti- n. 18 di cui 6 in conflitto con 

1nalfattori,12 in altre ope
razioni di s.ervizio ; 

feriti » 1.633 di cui 35 in conflitto con 
malfattori, 1.598 in altre 
operazioni di servizio ; 

Yijor rnati in seguito a ferite riportate in ope
razioni di servizio n. 392. 

Tali cifre, però, per quanto alte rappresen
tano una piccolissima parte dell'enorme contri
bu,to di sacrificio e di abnegazione offerto da,l-
1' Arma, nel decennio 1946-1956, nella diutur
na lotta contro le forze antisociali, contributo 
che è rappresentato da: 

n. 483 deceduti (di cui 138 in 
conflitto con malfattori 
e 345 in altre operazioni 
di servizio).; 

» 13.713 feriti (di cui 1.081 in 
conflitto con malfattori 
e 12.632 in altre opera
zioni di servizio); 

» 2.712 rijoTmati in seguito a 
lesioni riportate (di cui 
10 in conflitto con mal
fattori e 2.702 in altre 
operazioni di servizio); 

Totale . .- . n. 16.908 

p) Ticompense : 

n. 81 medaglie al Valo-r Militare di cui; 

» . 

» 

l d'oro;-
21 d'argento; 
43 di bronzo ; 
16 croci al Valor Militare; 

6 medaglie al Valor Civile di cui: 
l d'oro; 
3 d'argento; 
2 di bronzo; 

7 attest. di pubblica benemerenza; 
» 852 encomi solenni. 

U~ accenno è necessario fare anche all'at~i
vità che, nell'anno 1956, è stata svolta in So
rnalia dall'Arma e dalla Polizia Somala e nel 
e;:nnpo addestrativo ed in quello del servizio. 

a) attività addestrativa: 

sono stati effettuati i seguenti corsi: 
l corso ·autisti, motociclisti e meccanici; 
l corso per la guida di autoblindo; 
l corso di perfezionamento per motoristi; 
l corso per radiotelegrafisti ; 
1 corso di addestramento per allievi agenti; 
1 corso di abilitazione alla carica di scrivano-

contabile-dattilografo; 
1 corso di abilitazione al comando di stazione 

per sottufficiali ; 
1 corso valutativo per militari dell'Esercito 

transitati nelle Forze di polizia; 
1 corso di applicazione per ufficiali somali del

l'Esercito transitati nelle Forze di polizia; 

n. 
» 
» 
ì) 

·>> 

>> 

» 

b) servizio : 

3.709 
8.567 
5.544 

. 4.800 
2.307 

251 
22.720 

delitti accertati; 
contravvenzioni elevate; 
persone deferite all'Autorità giud.; 
atti vari di Polizia giudiziaria; 
traduzioni detenuti; 
scorte valori ; 
informazioni. 

A questo punto è doveroso sottoli~eare c?~ 
l'Arma ha assolto i suoi complessi comp1b 
_ compiti di cui fanno testimonianza i dati 
surriportati - con gravissimo sacrificio. 

A seguito della riduzione operata sulle asse
, gnazioni straordinarie di bilancio l'Arma, com'è 

oto ha dovuto procedere ad una contrazione n ' . . 
degli effettivi, nello stesso tempo 1n cu1, pe_r 
l'aumento costante della popolazione e per Il 
.rapido sorgere di nuovi centri abitati, au~o
rità e popolazione chiedevano - come <:hi~-
d l•1·mp1·a·nto di nuove staz1onr. ono ancora -

Ordinamento ed attività dell'Arma. 

Per quanto in mezzo a difficoltà non lievi, 
sono st;ti realizzati, però, appr·ezzabili pro
gressi in diversi settori. 

La precedente rassegna sarebbe, p~rtanto, 
incompleta, se non fosse integrata da un'espo
sizione circa l'azione svolta per il potenzia
mento dei servizi, degli impianti e delle at-
trezzature. 
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AcldestTan~ento e preparazione tecnica del 
peTsonale. 

I complessi compiti affidati all'Arma richie
dono personale particolarmente preparato ed 
addestrato. 

All'addestramento e perfezionamento del 
personale l'Arma provvede, nella massima par
te, con propri istituti 

Ufficiali e sottufficiali hanno frequentato, du-
rante il 1956, i seguenti corsi: 

. corsi informativi per tenenti colonnelli e 
capitani prossimi alla valutazione per l'avan
zamento; 

corso di orientamento operativo per uffi
ciali superiori; 

corso superiore della motorizzazione per 
ufficiali; 

corso di perfezionamento nelle indagini 
tecniche di P.G. per sottufficiali; 

corso di orientamento all'osservazione da 
elicottero per ufficiali ; 

corso per sottufficiali capi meccanici ; · 
corso per sottufficiali nocch~eri ; 
corso per sottufficiali radiomontatori; 
corso di addestramento per· sottufficiali da 

destinare ai centri meccanografici; 
corso per sottufficiali radiotelegrafisti ; 
corso di abilitazione al lancio con paraca

dute per ufficiali e sottufficiali; 
corso per sottufficiali artificieri; 
corso pèr sottufficiali istruttori di educa-

zione fisica; 
corsi per conduttori di cani; 
corso per sottufficiali istruttori di judo ; 
corso per sottufficiali fotografi; 
corso per sottufficiali da destinare alle of

ficine dei battaglioni mobili; 
corso per sottufficiali tecnici schermogra

fici; 
corso di addestramento e perfezionamento 

. ippico per ufficiali e sottufficiali. 

Inoltre sono stati svolti corsi vari di perfe
zionamento e di specializzazione per militari 
di truppa. 

Notevole è stata altresì la partecipazione di 
ufficiali, sottufficiali e carabinieri, alle eserCi
tazioni svolte nell'àmbito delle altre Armi del
l'Esercito. 

l I reparti mobili e d'istruzione hanno ·svolto, 
1 durante l'anno, la prescritta attività addestra
i 'tiva partecipando, altresì, ai campi d'arma e~ 
1 alle esercitazioni di campagna con le Grand1 
[ Unità dell'Esercito. Degna di particolare con-

l 

siderazione l'at~iv~tà svolta i~ ~al campo dal 
reparto carabin1en paracadutisti. 

l 

Ordinamento dei, Con~and:i e scon~part?:mento 
territorialle. 

Allo scopo di -conseguire un .migliore ordina
mento è stata creata la IX Brigata di Bari, 
mentre per assicurare Un ma·ggior ·COOrdina
mento ed una maggiore unità dl indirizzo nella 
attività addestrativ-a de,gli istituti d'istruzionP 
e di reclutamento è stata creata la X Brigata. 

~Per far fronte alle accresciute esigenze de
~erminate dall'·amnento della popolazione dal 
rapido sorger'e e svil·upparsi di nuovi centri 
3ono stati impiantati : 

2 comandi di tenenza; 
1 comando di sezione; 
18 comandi di stazioni definitive; 
2 -comandi di stazioni temporanee; 
3 posti fissi ; 
1 comando di nucleo . territoriale·. 

·È istituita la nuova legione di Perugia. 
La d•eficitaria situazione della forza, deter

minata .d,all'accennata contrazione degli effetti~ 
1 vi, non ha •però consentito di esaudire le nu

merose ri·chieste, avanz-ate da autorità ed •enti 
vari, di jmpianto di altri ·comandi. 

M otor-izzaz1:-on:e e colle,qamenti. 

N el cam:po della motorizzazione ed in queHo 
dei coUegamenti, anche con i limitati stanzia
menti, apprezzabili progressi sono stati realiz
zati. Infatti : 

gli automezzi sono stati ampiamente ri
modernati e a~ìmentati talchè -quasi tutte le sta
zioni dispongono almeno della motocicletta; 

i collegan1en ti hanno ra@giunto noteviOilf: 

pote:n:zimmento sia !per a,mmode·r:na•InPnto deg1i 
rup,pa.rati, !sia per estensio1ne, :della rete. 
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P.er oo1mp:Letare il va1sto 'P;r.ogral!llffia •e ra,g
gi ung~ere una co1m'ple·ta effi!Ci·enz.a funzionale .è 
rue,ceS:s,a;rio, però, do·tare 1tutti i oomandi di :sta
zi!one di .amtomezzo ·e almeno di un :radtiotele
:Dono, con •una malg!gi•orre spe:sa ·di cir,ca quattro 
IITFHi,a;rdi. 
· E ·C'ÌÒ senza co1n1S•i.dm~are le necE!Ssità deri
vanti dall'a~urrÌen,tato !c:ost.o dei .carhur.aiiti e 
dall'invecc:hia~:nent:o di i'm1pianti v.all'ti 1che oc
corre ~sos.titu.i.re. 

L'assi:stenza sanita1ria vie:ne •CUraJta rin m,odo 
partkolare e 'COn mezzi ·m·o.de:r:ni ed ·idonei. 

ScrupoJas.i .accertamenti vengono es:Elgu(ti 
i1n sede di arruolamento. 

Notevole è stat.a l'as,si.sbenza s,o,ei;ale aJ iper

sonai·e. 
:Hanno u:suJruito d1i ,me,zzi nlil1ita•ri :pe:r H tra

s;p.ortc' a v:1cine S/p·i:a1g:ge : 

. n- 4.127 f.a1111:E:a;ri di ,m·iBta:rli; 
n. 3.860 1m.iiuta:ri !C·elibd. 

Hanno rbe:nelfidato di soggioirno i:n 'ce:ntr'i 
dimatid dell'Arma n. 131 miliia:r1l e 678 fi1gii 
d·i .m:Hi.tari i1n s·ervi'zi:o ed in ~oo'll'giEido. 

Durante -l'anno s1cohustico 1956-57 sono1 ISit.ati 
a:ssis.titi dall'Opera .naz~,onaJe per 1gili: tOJrfa:ni 
de1i mHi1tari deE' Anna dei Ca:rahini1ef!l n. 497 
or'fa,ni di 1mil1~"t.ari: dell' Artma1 Per H !PTOIS·&ÌiffiO 
a,nno scola1stko è ·pre'Vilsta l'assis1be1nza ·dii n. 610 
orfani. 

L'assistenza agli orfani, è bene ricordarlo, 
è alimentata da offerte spontanee di militari 
dell'Arma in servizio ed in congedo, e di Enti 
pubblici e privati. 

Po·rza. 

L'attuale fo1rza bila,nC'iaJt.a del.l' A:rma è :com
ple:ssivan1Je:nte di 78·500 unìità ~cosi id:i:st:inte: 
Uffid.aE L560; lsottuflfiiC'ia]i 16.300; a1ppuntati 
e cara,biniieri 57.489; aJlievi c-ara:bi'n:.e.ri 3.151. 
Un aumento della forza appare necessario in 
considerazione che occorre provvedere : 

all'impianto di nuovi comandi, sia ··per 
adeguare l'ordinamento dell'Arma alla strut
tura an1ministrativa previst~ dalla Costituzione 

della Repubblica, sia per assicurare la neces
saria vigilanza in quelle zone che hanno assun
to maggiore importanza per effetto dell'aumen
tata popolazione e dello sviluppo economico in 
genere e turistico iii . particolare ; 

alle accres~c:~ute es;i·genze addiEs:t.raJt:i'Ve che 
hanno itrnpos1o il ,rirordinarrnenbo d~1gli istituti 
d'istruz!ione; 

aJl~'ine:reme.:nJto dffi ~mezz,l ÌIEIC:nid· e deHa 
speciailizzaz·io:ne; 

alle ,ma:g•gic1ri esi,genze deJI.a polizia ,g~·u

diz' ar1i1a in ~constE!gUelnza deille note :modi,fi,cJhe 
al Codice di procedura penale e al servizio in
formativo con la .costituzione dei nuclei e squa
d:re sp:t:1dia;J~ .a•tti a .fr:ont-e,ggi1ar•e :p·iù effica,ce
Inente la 1otta contro la ·c.ri:mina1;ità € l'enorme 
lavor.o ·infor.rnativo ·che 1grava sull'Arma; 

ad assicurar,e, quailldo sarà !POS:siibHe, un 
inqua·ci'rame,nto più cons.istent.e a;i ·6.000 rE1par
ti p·er:f.erici che ·Cost:itui:scm:llo ·l'oil"ganizzazione 
c&piUare dell'I,sti·tuto . 

La ques1t.iOll!E: r1elatirv.a aH' a:drt:16Uatmen:to della 
if,orz,a ve:nne ;pre.sa in 81Saill1Je n-el 1950, a:nno 
in cui fu deciso di portarla ad 82.000 uomini. 
Nei primi tre anni furono così attuati gradua
li au:me~nti p~er un tota~e di 7-000 unità 1e1d i1 
bilancio dell'Arma venne corirspondentemente 
intt:1grato nella ;parte id'E1l ipotenziame:nrto. 

Sennnc.hè, a cau.s.a della ,flidUZJ'one a:plpo~ta

ta .al b~la:n:cio deU~a DifìE1sa ipeT l'·eser;ciz.io fiman. 
ziario 1954-55, ;gli sta:lllzi:acrnenti .di varte straor
dinari-a ve:nnero oollltratti costringendo ,J' Ar,ma 
a ridurre i nuorv~· ,:r:ecluta1mentl .e.d a por.ta:re 1a 
fo.rza dalle 82.000 Ulllità :p:revi:slbEI e ·già rag. 
giunte, aUe 78.500 .attuali. 

Al riguardo è da tenere presente che in tale 
_forza sono .compre·si : 3.151 .allievi carabinieri, 
circa 90.0 sottuf.fidali, 2.300 militari d•ei var1 
gradi indisponibili (ricoverati in ospedali, con
valescenti, ecc.) ed oltre 5.000 a disposizione 
di Ministeri e di Enti sì che il personale im
piegato nei compiti professionali ordinari si 
riduce a 67.000 uomini. 

T~enendo cònto delle effettive esi•gen.ze alle 
quali occorrerebbe far fronte, se le possibilità 
di bilancio lo consentiranno, la forza dell'Arma 
dovrebbe essere portata a 83.000 unità così 
ripartite: 
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U ftficiali . 
Sottufficiali 
Appuntati e carabinieri 
Allievi 

1 .. 6.83 
20.000 
58.117 

3.200 

83.000 

Quanto al trattamento ·economico, la man- . 
cata o inadeguata rivalutazione ·di alcune in
dennità tipiche dell'Arma (indennità militare 
s1peciale e indennità di allog-gio) e di altre spet
tanti -a talune cat•egorie di militari adibiti ad 
incarichi tecnici di particolare i1mportanza (ad
detti ai ·collegamenti, m.usicanti, ecc.) ha por
tato ad un livellamento a discapito dei m1lit.ari 
dell' Ar·m.a, che non sono più com·pensati delle 
loro ma~ggiori e !più gravose prestazioni. 

L'impostazione del !bilancio dell'•Ar·ma per lo 
esercizio 1957 -·5.S .presenta nei confronti di 
quello in ~corso una rna'ggiorazione di 4 mi
liardi e 838 milioni. Tale aumento, però, è do
vuto aUe integrazioni dirette a far fronte .alle 
ma•ggiori s.pese del personale derivanti dalla 
applicazione della legge delega e pertanto la si
tuazione generol•e del hil·ancio rimane inva
riata. 

Tn partkolare è, poi, .da considerare che su~ 
gli stanzi amenti com·plessivi per ·il Lf•unziona
mento dovrà gravare il .ma,ggior onere relativo 
a ~pro!Vve·dimenti vari, .approv,ati o in corso di 
esame, fra i .quali: 

concessione ·del trattamento di ,quiescenza 
ai sottufficiali e militari di trup,pa richiamati 
e trattenuti durante l'ulbmo conflitto e conge
dati senz-a diritto a pensione (pro-vvedimento 
già approvato : lh,e 2i27 .000.00.0); 

aum·ento degli organici dei s:ottuffidali 
contro diminuzione di egual numero di caralbi
nieri (provvedimento in corso di approvazione. 
Poi·chè il progettato aumento sarà effettuato 
in cinque anni, il relativo onere sarà di 114 
milioni nel primo esercizio e ·salirà sino a 57·2 
milioni dal quinto esercizio in poi); 

riordinamento indennità varie (provvedi
mento in corso d'approvazione: lire 44.000.000); 

a'l.lrmento premi di rafferma ai sottuffici,a
li e militari di truppa ( provvedimenrto in cor
so: lire 38.000.000); 

provvidenze a favore dei sottuffic:iali ri
mossi dal grado per effetto di condanna penale 

che non importi la perdita del diritto a pensio
ne (provvedimento in corso: lire 22.000.000). 

Per questo insieme di motivi occorrerà rive
dere p·e.r il prossimo esercizio gli stanziamenti 
desrtinati all' Arm1a dei Carabinieri, ·il cui bi
lancio, sotto l'aspetto morale e del servizio, è 
indubitabilmente •ottimo. 

Il popolo italiano sa di avere nei Carabinie
ri i tutori veglianti, assidui, imparziali ed uma
ni del suo. ordine, della sua sicurezza, di tutta 
la sua vita economica e sociale. 

PROBLEMI RELATIVI AL PERSONALE 
DI TUTTE LE FORZE ARMATE 

A fianco ai problemi singoli, esaminati nel
l'esame particolare deJla !Situazione di ciascruna 
Arma, ve ne sono 1alcuni d'interesse ·comune ad 
esse e che triguardano il personale. 

Voglia1mo accennare al problema dell'a.van
zam·ento nei gradi, della carriera dei sottuffi
ciali, del ìi.mite di età, dell'impiego civile e de
-gli alloggi. 

a) È. nota la critica alla legge sull'avan
zamento, che si sostanzia specialmente nel fat
to che la selezione viene fatta su una base 
com.parativa ~che, variando di •anno in anno, 
non ha earattere di òmogeneità. L'ottimo può 
essere non ·prescelto un anno perchè quell'anno 
sono valutati iper 1'avanzamento i migliori di 
lui. L'anno successivo :il mediocre p'llò essere 
pre.scelto .perchè i valutati sono .più mediocri 
di lui. Donde una grave sperequazione nei ri
·sultati final;L 

Il nuovo disegno di legge recante modifiche 
alla legge di avanzamento n. 1137 del 12 no
vembre 1955 (approvato dal Consiglio dei mi
nistri il 3 settembre 1957), oltre a misure di 
scarso rilievo, contiene· i seguenti importanti 
provvedimenti: 

È data possibilità di ottenere una terza va
lutazione agli ufficiali per i quali è previsto 
l'avanzamento a scelta, che siano stati giudi
cati idonei, ma non promossi perchè .non ·com
presi nel numero delle promozioni fisse annuali. 

Conseguentemente, ·nella prima applicazione 
della norma, è prevista Ia possibilità della ter
za valutazione anche nei riguardi degli ufficiali, 
nelle condizioni anzidette, già collocati a dispo ... 
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sizione. Per costoro la terza valutazione àvrà 
luogo a domanda. 

I correttivi dovrebbero eliminare alcuni tra 
i principali inconvenienti rilevati durante il 
primo periodo di applicazione della legge. 

Il Senato si riserva di riesaminare il pro
blema in sede di approvazione di questa legge. 

b) Connesso al problema dell'avanzamento è 
quello dei hmiti di età e della vita dell'ufficiale 
successiva al servizio attivo permanente. 

È noto che le particolari prestazioni richie
ste agli ufficiali rendono, purtroppo, inevitabili 
limiti di età notevolmente più bassi di quelli 
stabiliti per i dipendenti civili de·llo Stato, non
chè la differenziazione dei limiti stessi secondo 
il grado rivestito e l'appartenenza ad Armi 
combattenti o ai servizi. 

Tutto ciò, è vero, trova parziale compenso 
nei particolari trattamenti integrativi di quelli 
ordinari di quiescenza, ma non sembra suffi
ciente ad assicurare agli interessati un digni
toso inserimento nella vita civile allorchè, in 
dà spesso ancora valida, cessano dal se-rvizio 
attivo. 

Non è possibile, infatti ammettere che un 
essere umano, che la sua vita, dalla giovi
nezza, ha dedicato ·alle a~mi, al servizio .dello 
Stato, nella pienezza della maturità, quando ha 
ancora forze fi·siche e inteUetuaii éfficienti, si 
veda relegato in forzato ripo-so come essere 
inutile alla coHeitività. La cessazione dal ser. 
vizio è perfino un premio per chi, logoro di 
anni e di lavoro, aspiri al riposo e -alla tranquil-
1ità domestica, ma è 'llna 1mortificazione della 
personalità umana quando colpisc:a l'individuo 
capace di rendimento. Oltre tutto, neJl'·età tra 
i 50 e i 65 anni si matura per il padre di fìa
n1iglia la somma de·i più gravi e decisivi .pro
blemi domestici - la sistemazim:re de'i figli -
ond'è che si assiste al penoso spèttacolo di uffi
ciali anche di alto -grado e di sottufficiali co
stretti a ripiegare in umilianti, occasionali im
pieghi, moltissime volte in attivirtà e a d:irpen
denze di •modestissimo .livello ;pur di affronta
re il problema .de1la vita che i trattamenti .di 
quiescienza, anche se .per i1 motivo delle insuf
ficienze di bi1anci, malamente risolvono. 

Ora, vi son'O attività di carattere civile nel
le stesse forze armate e vi sono possibilità di 
utilizzazione di 1nilitari nelia ·gamma delle mol
tissime branche delia c9mplessa macchina 'sta~ 

'tale che consentono un ~collocamento di perso
nale fino al limite normale dei 65 anni di età. 

Un esperin1ento in tal senso è stato fatto con 
la legge sullo stato dei sottufficial.i e sta dando 
buoni risultati. Occorre perciò ,prendere i·n esa
me la possibilità di una generalizzazione di esso. 

Difficoltà, resistenze da superare all'inizio 
vi saranno. Ma se non si pone mano alla mate
ria, esse permarranno sempre. 

Accenno ad un altro .problema di carriera: 
quello dei sottufficiali. 

N e i provvèdimenti delega:ti le aspirazioni dei 
sottufficiali sono state tenute in conto, più che 
agli effetti della indennità mili~are, nel senso 
della equiparazione di essi agli impiegati del
l'ex gruppo C per quanto riguarda il tratta
mento economico fondamentale. 

La categoria, pur considerando i notevoli 
benefici economici di quei provvedimenti che 
portano, ad esempio il trattamento complessivo 
di un maresciallo maggiore a lire 20.000 men
sili in pil1 e di un sergente maggiore a lire 9.500 
mensili in più di quello precedente, ha rilevato 
che al maresciallo maggiore è stato attribuito 
il trattamento del grado decimo mentre avrebbe 
potuto essergli attribuito quello del grado 
nono, con la conseguenza c~e tutti gli altri gra
di sono rimasti ad un gradino inferiore a quello 
che costituiva la loro originaria aspirazione. Il 
sergente è all'ultimo grado della scala econo
mica e dopo di lui non vi è c~e l'allievo operaio. 

L'argomento va preso in esame dal Parla
mento peréhè presenta indubbi aspetti di ra
gionevolezza. 

DIFESA CIVILE 

Prima di chiudere, una parola deve diflsi sul
la d1~je:sa ci'vile. 

Il te.ma sarebbe di competenza del bilancio 
dell'Interno, ma ·è strettamente interdipenden
te ~on que1Io ·dell'organizzazione militare del 
Paese. 

Giustamente è stato scritto che qualunque 
sforzo fatto dalla Nazione per le F,orze armate 
sarebbe inevitabilmente annullato dalla man
cata p:r"'tezione e dalla insufficiente capacità di 
resistenza della popolazi,one civile. 

Il tragico bilancio mondiale dell'ultima guer
ra registra spaventose cifre di morti civili eh~ 
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si discostano di poco dalle cifre dei morti mi
litari. 

OeC'orre diffondere nel Paese la con·O'scen
za dei pericoli derivanti da eventi bellici, oe
corre .addestrare le potPolaz:ioni, occorre ap
prestare i mezzi per la protezione, il soccorso 
e l'assistenz:a delle .persone per la protezione 
dei beni, dei pubblici servizi fondan1entali, 
per gli sfollamenti, gli oscuramenti, i masche- · 
ramenti, i ricov·er:i. 

I mezzi destinati a questo settore di pre
venzione sono santamente in1piegati. La dife. 
sa dell'inerme è :il primo dei d·overi in una 
preparazione a carattere militare. 

Perciò un coordinamento .più i'n tempo è 
·necessario in questa .materia tra An11ninistra
zi.one dell'Intt;rno e Amn1inistrazione della Di
fesa. 

CONCLUSIONI 

Onorevoli Senatori, 

l'esa'me del bilancio ha cond'Otto al rilievJ 
di incmnplet2zze e di insufficienze nella grand·~ 
organizz·azione m:i.litare del Paese. 

Al di fuori di esse -dovute a li1nitazioni di 
mezzi alle quali spetta al" Parlamento e al Go
verno ovviare -n gil)dizi.o sulle Forze armate 
italiane deve essere 1argam.ente positiv'O. 

Disciplina, tenacia, attac,camento al dovere, 
insonne e intelligente preparazione, senso del
la Patria elevato a culto del più grande degli 
ideali, sono i contrassegni mirabili che là N a
zione deve am.mirare nell'Esercito, nella Ma
rina, nell'Aeronautica, nell'Arma dei Carabi
nieri. 

Perciò il hilanci·o sottoposto al vostro esame 
è degno dell'approvazione del Senato. 

J ANNUZZI, re latore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È 18.utoriz.zato il pagamento delle s1pese or
dinarie e straordinarie del .Ministero della di-' 

· fesa per l'ese·rcizio finanz-iario dal lQ luglio 
195.7 al BO .giugno 1958, in .confor·mità dello 
.gtato di previsione annesso ·Hlla ·pr2scnte legge. 

Art. 2. 

I capitoli a •favore dei ·quali possono effet
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizionr; 
di cui agli .articoli 20 •e 44 del testo unico appro
vato eon il re·gio decreto 2 febbraio 1928, 
11. 263 e all'articolo 7 della .legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, sono, per l'esercizio 1957-58, 
quelli descritti negli annessi elenchi (allegati 
numeri 1 e 2). 

Art. 3. 

.Per l'esercizio finanziario 1957-5S sono au
torizzate le se;gnenti spese : 

lire 100.000.000 per oneri relativi al 
personale addetto alla bonifica dei d·epositi di 
munizioni e ~de,l territor.io nazionale da ordi
gni esplosivi; 

;lire 62.000.000 per la gestione del navi
glio re,q,uisito o nol•eggiato, is:c,ritto e non iscrit
to nel qua·dro del navi,glio da .guerr-a dello 
Stato; 

1ire 5.000 . .000 per l'a•ppli.caz.ione delle con
V·enzioni dei reippi di ·frontiera e la delimita
zione dei nuovi confini; 

lire 100.000.000 per la lboni,fica dei depo
siti di munizioni e del territorio nazionale da 
o:rdi.gni esplosi;vi e per concorso nella s1pes·a 
sostenuta da ·colo,ro che hanno provyr,ed uto in 
proprio alla iboni,fica di terreni di loro pro
prietà e avuti in concessione e per la propa
ganda per la prevenzione dei danni derivanti 
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra ; 

lire 50.000.000 per il rin1borso :12gli a·venti 
diritto ai te}}mini dell' arti.colo 20 d.e-ll.a legge 

17 luglio 1954, n. 522, modificata dalla. legge 
25 luglio ,1956, n. 859, delle spese sostenute per 
gli apprestamenti difensivi sulle navi di cui al 
1'0 ·comma ~dell'articolo 25 del lie1gio dee~eto

le.gge 19 ·setten1bre 193!J, n. 183,6, ·convertito 
nella .legge 9 gennaio 1936, n. 147; 

lire 20.000.000 per l'assistenza sanitaria 
ai .prigioni,eri e turbercoloUci di guer:ra ed ai 
partigiani; 

lire 8.000.000.000 per il potenzi·amento 
dei .serviz.i ·tecnici di infrastrutture dell'Aero
nautica militare: cam·pi di aviazione; depòsiti 
di munizioni ·e carburanti; o1eodotti; aiuto 
radio .alla ·navigazione aerea; rete radar; se·di 
di co·mandi; impianti di telt>comunicazioni, la
rvori e servizi relativi; 

lire 11.965.000.000 per il potenzi::vmento 
dei s·ervizi tecnici dell'Esercito e della D.A.T-..; 
arti.glieria, ·motori.z.zazione e .genio militare; 

lire 4. 795.000.000 per il potenzi amento e 
le scorte ·dei servizi logistici dell'esercito; 

lire 2.700.00D.OOO per il potenziainento 
' dei servizi del genio navale, delle .armi e ar

mH·menti navali, delle tele,comuni·cazioni, delle 
(basi e delle dif.ese ; 

lire 6.151.000.000 per il potenziamento 
·dei ser,vizi tecnici deH' Aeronautica militare: 
costruzioni aeronautiche, armi e munizioni, 
servizio a'utomohilistico, demanio aeronautico, 
telecomunicazioni ed ·assistenza al volo ; 

lire 2.024.000.000 per il potenziamento 
dei servizi logistici dell'Aeronautica militare; 

lire 50.000 per 1pre1ni ed indenni~zi per 
il recupero .di ·Cose mobili di proprietà del
l'Am·ministrazione dell'esercito ai termini deJ 
de·creto legi·shitivo luogotenen~iale l o febbraio 
1945, n. 32; 

lire 2.250.000.000 per la costruzione, si-
- stemazione ed im·pianti relativi ai campi eh 

arviazione ·aperti al traffico aereo ·civile ed ~a-gli 
uffici di :controllo statale, nonchè per l'ac
quisto di attrezzature moibili. 

Art. 4. 

,Per l'esercizio ,finanziario 1957-.58 il nu-. 
mero massimo di militari specializzati e di 
n1ilitari ai,uto-s:pecialisti in servizio presso la 
Amministrazione dBll~EsBrdto, de·Ua ,Moarina 
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militare e dell' A;eronautica militare è fissato 
come appresso : 

a) Militari specializzati': 

Esercito n. 21.000 

·Marina » 15.316 

Aeronautka » 24.669 

b) lVIilitari .aiuto-speci.alisti: 

Esercito n. 36.000 

Marina » 9.989 
Aerona~utica » 4.800 

Art. 5. 

Per l'esercizio finanziario 1957-58 il nu
mero .massimo di sottufficiali ~che potranno 
fruire dell'indennità di specializzazione di cui 
all'articolo 8 della le·g.ge 8 gennaio 1952, nu
mero 15, è stabilito in 1.875 'per l'Anlnlinistra
zione dell'E.sercito, in 1.998 per l'A.mministr.a
zione della l\!farina militare e in 2.400 per la 
Amministrazione dell'Aeronautica militare. 

Art. 6. 

La ·composizione della razione viveri in na
tura, ai militari che ne hanno il godimento, 
nonchè le integrazioni di vitto e i generi di 
confÒrto da attribuire ai militari in speciali 
condizioni di servizio, a norma del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 settembre 
1950, n. 807, sono stabilite in •Conforrnità delle 
annesse tabeUe (appendice n. 1). 

Art. 7. 

Il Ministro del tesoro è a•utorizzato ad in
trodurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della .spesa del Ministero della di
fesa per l'esercizio finanziario 1957-5,8, le v.a
riazioni compensati,ve ·connesse eon l'attua·zio
ne dei regi de·creti-leg.ge 14 maggio 1946, nu
mero 384 e 31 maggio 194·6, n. 490; dei de
creti legislativi del Ca~po provvisorio dello Sta
to 13 maggio 1947, n. 500 e· 5 settembre 1947, 
n. 12·20; del de·creto J.egislativo 7 maggio 1941), 
·n. 1472 e del decreto legislativo 9 'maggio 1948, 
n. 810, nonchè delle leggi 10 aprile 1954, n. 
113 e 31 luglio 19.54, n. 599. 


